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Verbale dell'Assemblea Generale 
Straordinari a dell'Associazione 
della Polizia di Stato 
del 24 marzo 1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l g iorno 24 marzo mil lenovecentottantacinque nei loeali del 
cinema della Scuola Tecnica di Polizia di Roma in via di Castro Pre-
Ior i o ha avuto luogo l 'Assemblea Straordinaria de l l 'ANPS secondo 
l 'ordine del giorno di cui alla nota n. 0318 - A N PS - Mass. 1/7 del 
5 febbraio 1985. 

I n pr ima convocazione alle ore 9 non si è raggiunto i l numero 
legale, per cui l 'Assemblea si è costituita in seconda convocazione 
alle ore 10 sulla base delle presenze che seguono: 
Aven ti d i r i t t o al voto n. 7.989 
Deleghe n. 2539 
Portatori di deleghe n. 34 
Totale votanti n. 2573. 

Si procede alla nomina delle cariche previste dal l 'art. 9 dello 
Statuto e vengono eletti a l l ' unan im i tà: 
Segretari i Soci Tro t ta Salvatore e Lercari Gero lamo; 
Saltatori i Soci D i Fabio Gugl ie lmo, Boccia Teodosio e Squareione 
N ico lò; 
Questori i Soci Mancuso Melch ior re, Baciari Fausto, Masci G ino e 
Centonze Tigel l ino. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Allocuzione del Presidente 
l'Assemblea 

I l Vice Presidente Nazionale Dr. A l d o Cafasso. Presidente 
della Assemblea, rivolge anzitutto un vivo ringraziamento alla pre-
senza del Vice Prefetto Bo r i c l l i in rappresentanza del Prefetto 
Festa, Diret tore della Direzione Generale A A . G G . del D i p a ni 
mento della PS ., presenza che sta a significare l' interessamento del 
Dipar t imento della P.S. 

Prima di iniziare i lavori dà lettura di una breve relazione che 
legge pei rispetto al Presidente Zambon in i, perche possa avere più 
elevata conoscenza di quanto immeri tatamente egli fà in sua assen-
za: al Generale Zambonini egli invi t i i l suo affettuoso saluto. 

Noi tu t ti anziani e meno anziani, si t roviamo uni ti ne l l 'ANPS e 
nelle Sezioni periferiche e ciò ci conferisce senso di val idi tà da un 
lato e di fratellanza con i colleghi in servizio. 

L 'Associazione si è saputa inserire nella trasformazione delle 
strutture della nuova Polizia che. seppure sui vecchi e gloriosi pila-
st r i, si pone alla avanguardia della vita sociale del Paese affron-
tando rischi ogni giorno nell'assicurare l 'ordine e la t ranqui l l i tà. 

L'Associazione non è stata assente nel suo problema, che ha 
investito e investe la posizione del personale in congedo. Essa è pre-
sente nel CNIPP. è presente nella D I S T A T c vi porta i l nostro con-
t r ibuto e i l nostro peso nella r i forma del sistema pensionistico. 

Si è battuta perche1 i l settore pubbl ico al quale apparteniamo, 
pur nel rispetto e nella più ampia considerazione del settore priva-
to, fosse e rimanesse sempre dist into nella attesa della perequa-
zionezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Milla quale non mi soffermo in quanto a voi tut ti è noto i l tra-
vaglio del suo ilei" parlamentare. 

Sul l 'argomento r ichiamo due pregevoli ar t icol i: uno del Gen. 
T o t ti Presidente del CRIPP sul Giornale dei M i l i t a r i dal t i to lo: 
"Sperequazione della sperequazione" e uno del Dr. A lber ico Tran-
qu i l l i n su "Fiamm e d 'Oro" dal t i to l o "L a sfinge e le pensioni di 
annata". 11 9 marzo al cinema Capranica si è svolta su iniziativa del 
CNIPP una manifestazione di protesta dei pubbl ici pensionati, pre-
senti parlamentari e vari appartenenti del settore. 

I l Generale V i t t o r i o Cami l l i . al quale va i l nostro grazie per l ' i m -
pegno che svolge non soltanto nella Sezione ANPS di Roma, ma 
propr io in seno al CNIPP, attende sensibile e vigil a per l 'afferma-
zione delle nostre r ivendicazioni, ha portato i l saluto propr io e di 
tutte le Associazioni aderenti. Non vogl iamo entrare nei dettagl i: 

gli argomenti non si sono discostati pur t roppo dai sol i t i, delusione-
di tante promesse non mantenute per l'assoluta mancanza di 
vo lon tà pol i t ica, chiar imenti di diversi parlamentari ecc. 

La manifestazione sia pure nei suoi l im i t i ha inteso rinnovare 
nella imminenza delie elezioni una energica protesta che significhi 
vigilanza e attenzione verso l 'atteggiamento e i l comportamento del 
potere non sempre chiaro ed univoco. 

Significativa la presenza de l l 'Onde F iori e del Senatore Sapo-
ri t o e chiari f icatori i loro intervent i. 

Si sofferma poi sulla indenn i tà di ist i tuto, ora qualif icata inden-
nità pensionabile, comprensiva de l l ' i ndenn i tà di funzione resa del 
tut to pensionabile con la legge 312/80 e qualif icata per qualif iche 
con l 'u l t ima contrattazione, che pe rò ha escluso tu t to i l personale 
delle forze del l 'ordine andato in pensione anteriormente alla 
entrata in vigore della legge stessa. 

È una degradazione, è una grave manchevolezza verso una cate-
goria che ha rivestito e riveste uno stato giur idico particolare e clic-
pure è stato riconosciuto dalla legge speciale di r i forma, che non 
p uò non estendersi al personale in quiescenza; ma cosa si è fatto? 
Tanto siamo intervenuti in sede parlamentare, siamo intervenuti 
presso la Corte dei Conti sollecitando la messa in udienza dei ricorsi 
stessi se lo hanno r i tenuto ammissibile, non potranno che. con leg-
ge, estenderne i benefici a tu t t i . 

I l Generale Lo t ron to, Segretario Generale i l lustra i l bi lancio -
bi lancio che al di là delle cifre, vi dimostra la val id i tà dell 'Associa-
zione, vi dimostra tutta l 'ampia at t iv i tà svolta soprattutto nel 
campo assistenziale. Nel momento diff ici l e del Paese, nel contrasto 
delle idee, nella consapevolezza dei tanti problemi da affrontarsi 
saremo sempre più uni ti a significare la nostra posizione di servitori 
del Paese di ier i, ma al t resì di oggi, uni ti nel r icordo di quel li che ci 
hanno lasciato, nel r icordo del Gen.le An ton io Tancredi, redattore 
capo di Fiamme d 'Oro, che per oltre un decennio ha lavorato con 
passione, sacrificio e pro fess iona l i tà, dandogli prestigio e larga dif -
fusione. A tu t ti i nostri caduti, mentre ci alziamo in un minuto di 
si lenzio, i l nostro memore e pacato r impianto. Egli resta a disposi-
zione di ciascuno per tu t ti gli interventi relat ivi al l 'ordine del giorno 
ed ai quali prega i l Vice Presidente Tranqu i l l in di voler genti lmente 
corrispondere. 

FIAMME D'ORO 7 

Relazione del Presidente 
il  Collegio Sindacale 

Ha poi la parola i l Ten. Gen. Lu igi For leo, Presidente del Col le-
gio Sindacale: 

"Signori Soci, i l bi lancio chiuso i l 31/12/1984 che i l Consigl io 
Nazionale sottopone al vostro esame e alla vostra approvazione 
presenta a pareggio la somma di L . 136.584.615 con un saldo att ivo 
di L . 30.553.858. Questo saldo att ivo non deve trarvi i n inganno 
pe rché bisogna pagare dei sospesi r iguardanti i l 1984 che non si è 
fatto in tempo a pagare. Questo lo dico anche per i l rappresentante 
del Min is t ro, pe rché vorrei pregarlo di farsi parte dil igente per un 
aumento del contr ibuto di L . 12.000.000 che risale a mol ti anni fa. 

Le uscite nell'esercizio 1984 sono state superiori di L . 
16.334.641 a quelle registrate nell 'esercizio finanziario del l 'anno 
precedente e ciò per avere dovuto soddisfare, come segnalato con 
la nostra relazione al bi lancio 1983 le richieste di contr ibuto da 
parte delle Sezioni per i l 1983 pervenute alla Presidenza del Sodali-
zio in r i tardo ed anche per l 'aumentato costo delle spese di gestio-
ne, come vi ha relazionato i l Segretario Generale. Tu t to i l mov i-
mento amministrat ivo contabile è stato da noi seguito sia per avere 
partecipato a tutte le r iun ioni del Consigl io Nazionale sia per le 
ispezioni e contro l li effettuati nel corso del l 'anno in esame. 

Nell 'erogare i sussidi ai soci ed alle vedove abbisognevoli si è 
seguito lo stesso cri ter io del l 'anno scorso, ossia meno, ma più con-
sistenti interventi. Anche alle Sezioni, per incentivarne l 'a t t iv i tà 
assistenziale e culturale, sono state elargite somme più consistenti. 

G l i interessi di L . 1.248.744 realizzati per l 'acquisto dei B . O . T. 
si l imi t a al 30-6-1984 in quanto i l Consigl io Nazionale, malgrado i l 

nostro parere contrar io, non ha r i tenuto opportuno r innovare detti 
B . O . T. per i l secondo tr imestre, onde avere una maggiore disponi-
bi l i t à di l iquido per far fronte alle esigenze più immediate: vi è stato 
quindi un calo di rendimento. 

Come voi sapete, i l nostro è un parere puramente consult ivo e 
non vincolante. Solo l 'Assemblea Generale è sovrana in tu t to. Cer-
to, se le Sezioni fossero più sollecite, p iù puntuali nel r imettere alla 
Presidenza le somme riscosse dai loro associati le cose potrebbero 
andare anche meglio. Tutte le spese contenute entro i l im i t i indi-
spensabili sono state da noi di volta in volta esaminate con diligenza 
e giustificate, approvandole. Non abbiamo nulla di particolare da 
segnalare. La gestione è stata per quanto possibile oculata e la rela-
zione del Consiglio Nazionale che accompagna i l bi lancio in esame 
come avete potuto constatare, è l ineare, mol to chiara, ed è natural-
mente la fotografia di tut ti i mov imenti che si sono avuti nel corso 
della gestione, per cui vi inv i t iamo ad approvare i l bi lancio così 
come viene presentato unitamente alla relazione del Consiglio 
Nazionale. Sappiate che noi facciamo i vostri e non i nostri interes-
si. I o suggerisco in questa sede che i l bi lancio, la relazione del bi lan-
cio, venga approvata con un certo anticipo sui tempi l im i t i in modo 
da consentire anche al Col legio Sindacale di poter rivedere tutte le 
cose e far prevenire alle Sezioni tut to quel lo che vi è stato detto 
oggi, in modo che voi possiate esporre le vostre idee in mer i to". 

I l Presidente pone i l bi lancio ai vo t i : l 'Assemblea approva alla 
unan im i tà e applaude. 

I l bi lancio, in allegato al presente verbale, ne è parte integrante. 

Interventi dei Soci 

I l Socio Brun i della Sezione di Roma, già in servizio presso l 'U f -
fici o Amministrazione del Raggruppamento di Roma, i l lustra i pro-
blemi in favore del personale in quiescenza risolti e r isolv ib i l i dal-
l 'uff ic i o stesso: applicazione di benefici di guerra, applicazione 
della legge 539/50 (che i l Min is tero riteneva erroneamente applica-
bil e solo al personale in servizio), r i l iquidazione scatti di anz ian i tà 
di cui alla legge 312/80, anche con intervento del S I N A L P (Sinda-
cato Nazionale Au tonomo Libera Polizia). 

A l t r i problemi sono apert i: g li scontrini ferroviar i, da el iminare, 
le cure termali (ormai p e rò avviate a soluzione). 

U n altro grosso problema da risolvere è la pronuncia della Corte 
dei Conti che non provvede a registrare i decreti di pensione dei sot-
tuff icial i congedati dopo i l 1" gennaio 1979, pe rché sostiene che 
sono stati sbagliati gli inquadramenti degli stipendi previsti dalla 
legge 432/81. Questa pronuncia porta, come conseguenza, alla 
riduzione delle pensioni di alcuni scatti, ol tre al fatto che, con la 
mancata registrazione dei decret i, i pensionati non ricevono né l'e-
quo indennizzo né la pensione privi legiata. Questo è un problema 
che i l Ministero deve risolvere con una leggina, e d'urgenza. 

I l Socio Buzzolo della Sezione di Udine: non ha nulla da dire in 
mer i to alla relazione sul bi lancio, già approvato alla unan im i t à. 
Informa che alla Sezione di Ud ine è stato nominato un vice segreta-
r i o per poter meglio provvedere alle esigenze della Sezione stessa e 
part icolarmente alla assistenza dei soci anziani. Chiede, pertanto, 
che venga aumentato i l contr ibuto della Presidenza Nazionale per 
i l Segretario economo in modo che possa essere dato qualcosa 
anche al Vice Segretario. 

I l Presidente dell 'Assemblea prende atto, Udine è una grossa 
Sezione ed ha anche possibi l i tà propr ie: comunque, po iché non si 
possono fare eccezioni permanent i, nulla impedisce di chiedere 
contr ibuti straordinari, una tantum. 

I l Socio Ciard i della Sezione di Tern i: dichiara di non essere 
d'accordo sul r i l ievo del Presidente del Col legio Sindacale fatto alle 
Sezioni provinciali per i l r i tardo nella trasmissione delle quote asso-
ciative. Comunica che la Presidenza Nazionale ha restituito a Terni 
i l bi lancio consuntivo del 1984 in quanto comprensivo di quote 
introi tate nel 1985 o per i l 1985. I n mer i to fa osservare che ciò è 
stato fatto non intendendo variare hi situazione amministrat iva. 

Si risponde, da parte del Vice Presidente Tranqu i l l i n, che i l 
bi lancio consuntivo deve, esclusivamente, contenere tu t ti i mov i-
menti in entrata o in uscita del l 'anno al quale si riferiscono (dal l' 1/1 
al 31/12/1984). Non vi possono essere r iportate entrate o uscite per 
t i to l i che si riferiscono al l 'anno successivo, in quanto non ri f lette-
rebbe più la reale situazione amministrat iva-contabi le del l 'anno in 
esame. Per i l r i tardo nella trasmissione delle quote associative i l 
Presidente del Collegio Sindacale non intendeva riferirsi alla 
Sezione di Tern i. 

I l Socio Mian o della Sezione di Spoleto: dichiara che non ha 
nulla da eccepire sulla relazione del bi lancio ed accennando alla 
situazione deficitaria dei soci sostenitori r it iene che questa 
potrebbe essere sanata, in parte, con una opportuna opera di con-
vincimento. Chiede che i contr ibuti straordinari siano elargiti 
tenendo conto delle at t iv i tà delle varie Sezioni. Rivolge, inol t re, un 
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inv i t o ai soci presenti al l 'Assemblea p e r c hé tutte le Sezioni propon-
gano ai Sindaci, nel l 'ambito provinciale, di costruire un monu-
mento ai caduti della polizia o quanto meno di int i tolare agli stessi 
una via o una piazza. Per Spoleto è stato fatto e mol ti Sindaci hanno 
risposto posit ivamente. 

I l Presidente concorda e considera apprezzabile la proposta del 
M iano nell 'azione da svolgere per i soci sostenitori e presso i Sin-
daci dei vari Comuni per i caduti della pol izia. Per quanto riguarda 
i contr ibuti straordinari, fa presente che i l Consigl io Nazionale ha 
sempre tenuto conto, per la concessione, de l l 'a t t iv i tà svolta dalie-
Sezioni r ichiedenti e talvolta e intervenuto spontaneamente per 
premiare l 'at t iv i tà 0 per incentivarla. 

I l Socio Di Giacomo della Sezione di Lecce: chiede di conosce-
re: 
- i mot ivi del contr ibuto al periodico "Fiamme d 'Oro "; 
- quali sono i servizi fuori sede menzionati nella relazione; 
- a quali Sezioni sono stati elargiti i contr ibuti per le at t iv i tà ricrea-
t ive, assistenziali e cul tura l i. 

Propone che venga erogato un cont r ibuto, i n egual misura, a 
tutte le Sezioni provincia l i. 

I l Vice Presidente Tranquilli n chiarisce: "Fiamme d 'Oro" 
svolge compiti di raccordo che sono compresi nel l 'art. 2 dello Statu-

to: i l suo bi lancio è at t ivo, ma r icordiamo che vi è un per iodo, i l 
p r imo tr imestre del l 'anno, in cui le quote di abbonamento non sono 
ancora pervenute tut te. 

I servizi fuori sede, oggetto della relazione sul bi lancio del 1984, 
sono quel li espletati straordinariamente nell'interesse dell 'Associa-
zione e disposti dalla Presidenza Nazionale (es. partecipazione di 
rappresentanze alle cerimonie a carattere nazionale, regionale e 
provinciale, visite ispettive e contro l li alle varie Sezioni da parte del 
personale della Presidenza o degli Ispettori regionali etc. e t c ). 

Per ovv ii mo t i v i , non è possibile, in questa sede, consultare i 
registri per citare i nomi delle Sezioni che hanno avuto elargiti nel 
1984 contr ibuti per le at t iv i tà r icreative, assistenziali e cul tura l i; tut-
tavia la Segreteria della Presidenza Nazionale po t rà dare diretta-
mente, a richiesta, esaurienti notizie in mer i to. 

I I  Socio Fantaccione della Sezione di Tern i: chiede delucida-
zioni sul mot ivo per cui i l Consiglio Nazionale, nonostante i l parere 
contrar io del Col legio Sindacale, non ha r i tenuto opportuno di r in-
novare nel giugno del 1984 l'acquisto di B . O . T. ; propone inoltre di 
far pubblicare i l bi lancio sulla rivista Fiamme d 'Oro in modo che-
possa essere Ietto da tu t ti i soci delle varie Sezioni provincia l i. 
Risposta: se non si r innova un B . O . T. i l denaro r imane comunque 
in banca pur percependo un interesse inferiore: I l Consigl io ha 
voluto essere sicuro di una certa d isponib i l i tà in banca. Nul la in 
contrar io a l l ' inv io del bi lancio alle Sezioni. 

A l l e ore 12.30 i l Presidente Cafasso, non ri levando altri iscritti 
a parlare, formula per gli intervenuti auguri di Buona Pasqua e scio-
glie la seduta. 

Fatto, letto, confermato e sottoscritto in luogo e data di cui 
sopra. 

I S E G R E T A RI S. Ten. (e) l .crcari Gero lamo 
S. Ten. (c) Trot ta Salvatore 

I I . S E G R E T A R IO G E N E R A LI 
(Magg. Gen. (a) D r. Domenico Lotronto ) 

I L P R E S I D E N TE 
( D r . A l d o Cafasso) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Relazione del Segretario 
Generale al Conto Consuntivo 

Prende la parola i l Generale Lo t ron to: egli legge la relazione del 
bi lancio consuntivo per l 'anno 1984. 

"Dall 'esame del Bi lancio Consunt ivo dell 'esercizio f inanziario 
1984 appare evidente che la situazione economica dell 'Associa-
zione è solida e che si evolve con un lieve ma cont inuo crescendo 
contemporaneamente al maggior gett i to delle quote associative I e 
entrate, infat t i, che nel 1983 sono state di L . 87.001.159. hanno rag-
giunto nell 'esercizio finanziario in esame la somma di L . 89.696.117 
pari al sensibile aumento di L . 2.694.958, così come risulta specifi-
catamente indicato nel seguente prospetto comparat ivo: 

SOCI O R D I N A R I anno 1983 L . 33.692.650 
anno 1984 L . 34.573.600 

differenza in più L . 880.950 
SOCI B E N E M E R I TI anno 1983 

più 
L . 5.155.000 

anno 1984 L . 6.480.000 
differenza in più L . 1.325.000 

SOCI S I M P A T I Z Z A N T I anno 1983 
più 

L . 1.820.000 
anno 1984 L . 2.731.000 

differenza in più L . 911.000 
SOCI S O S T E N I T O RI anno 1983 

più 
L . 24.666.600 

anno 1984 L . 22.969.000 
differenza in meno L . 1.697.600 

T E S S E RE E B O L L I N I anno 1983 L . 4.051.950 
anno 1984 L . 5.214.250 

differenza in p iù L . 1.162.300 
C O N T R I B. M I N . D E L L ' I N T E R N O anno 1983 L . 12.000.000 

anno 1984 L . 12.000.000 
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I N T E R E S SI B A N C A R I anno 1983 L . 5.442.259 
anno 1984 L . 5.728.267 

differenza in più L . 286.(X)8 
C O N T R I B U TI E N TI E P E R S O NE anno 1983 L . 172.000 

anno 1984 L . 
E N T R A T E E F F E T T I VE anno 1983 L . 87.001.159 

anno 1984 L . 89.696.117 
differenza in più L . 2.694.958 

Soltanto l'incasso relat ivo alle quote dei soci sostenitori ha 
subito una diminuzione (da L . 24.666.600 del 1983 a L . 22.969.000 
del 1984) con una differenza in meno di L . 1.697.600, ma ciò non 
costituisce un elemento del tut to negativo se si considera i l fat toche 
nel 1983 le entrate, alla stessa voce, hanno registrato rispetto alle 
entrate del 1982, una differenza in meno di L . 10.238.400, diffe-
renza dovuta, come è stato r i fer i t o con la relazione al Bi lancio Con-
sutivo del l 'anno 1983, alla defezione di mo l ti elementi orientati ad 
altre organizzazioni sorte in seguito all 'applicazione della legge-
sulla r i forma della Polizia. La differenza, qu ind i, di L . 1.697.600 di 
gran lunga inferiore a quella ri levata nel 1983. lascia supporre che 
la situazione, relaliv a ai soci sostenitori, tenda ormai alla stabilizza-
zione. 

A l l e altre voci r iportate nel prospetto corr ispondono per lo più 
sensibili aumenti, mentre è rimasto invariato i l contr ibuto ( l i r e 
12.000.000) del Ministero del l ' In terno. Durante lo stesso esercizio 
non si sono avuti al tri contr ibuti di sorta. 

La d isponib i l i tà delle somme introi tate nell 'anno 1984 per lir e 
89.696.117, come sopra ci tato, e l'avanzo di cassa dell 'esercizio 
f inanziario dell 'anno precedente (L . 46.888.499) hanno consentito 
alla Presidenza di elargire somme più consistenti alle sezioni pro-
vinciali per poter far fronte alle spese di gestione o per incentivarne 
le at t iv i tà ricreative, assistenziali e cu l tura l i, nonché di aderire alle 
numerose richieste motivate di sussidio da parte dei famil iari dei 
soci deceduti 0 da parte dei soci in part icolari condizioni di disagio 
economico o a l lc t ti da gravi in fermi tà. 

Le spese di amministrazione e le spese per i l personale addetto 
alla Presidenza sono state contenute nel m in imo indispensabile e 
par imenti dicasi per le spese occorse per i servizi fuori sede. La dif -
ferenza in piti che si riscontra alla comparazione delle predette voci 
Ira le uscite del 1984 e quelle del 198.3... 
Spese di amministrazione anno 1983 L . 4.422.968 

anno l')84 I . . 6.484.358 
differenza in più L . 2.061.390 

Personale Presidenza anno 198.3 L . 3.988.80(1 
anno 1984 L . 7.734.900 

differenza in più L . 3.746.100 

è conseguente e proporzionata alle accresciute esigenze di lavoro, 
all 'attuale progressivo aumento dei costi del materiale di cancelle-
r ia, delle prestazioni d'opera (t ipografie ecc.), delle spese postali 
per la corrispondenza ( let tere, assicurate, raccomandate, tele-
grammi etc). n o n c h é, relativamente al personale della Presidenza, 
al r imborso dei bigl ietti dei mezzi urbani di trasporto o a premi e 
sussidi per somme modeste elargiti a t i to l o di incentivo allo scopo di 
assicurare la con t inu i tà del lavoro d'uff ic io. 

Fra le spese non r icorrenti ed a carattere straordinario dell'eser-
cizio finanziario 1984, si citano l'acquisto di una macchina da scri-
vere "O l ive t t i - Linea 98 - revisionata" per L . 429.300, necessaria 
agli uffici della Presidenza, le spese notar i li per L . 654.000 occorse 
per apportare le note modif iche allo Statuto dell 'Associazione ed 
un contr ibuto di L . 400.000 alla Sezione ANPS di Siena per spese 
sostenute per la costruzione del monumento ai Caduti dci!a Polizia. 

Per interessi bancari del c/c 1305 maturati al 31/12/1983 ed al 2(1/ 
6/1984. pagati dalla Banca Nazionale del Lavoro nel 1984 e regi-
strati lo stesso anno, è stata introi tata la somma di L . 4.479.523. Per 
interessi realizzati dall 'acquisto di B . O . T. per L . 20.000.000 è stata 
riscossa la somma di L . 1.248.744. 

Complessivamente, durante l 'anno 1984, per tutte le esigenze 
dell 'Associazione specificate nell 'al legato prospetto delle "Usci te" 
è stata spesa la somma di L . 105.603.758 e pertanto l'esercizio 
finanziario 1984 si è chiuso con un att ivo di L . 30.553.858". 

Terminata la lettura della relazione al Bilancio Consuntivo 1984 
i l Presidente Cafasso sottopone all 'Assemblea i seguenti telegram-
mi : 

A l l ' O n . Oscar Luigi Scalfaro Ministr o dell'Interno; 
"Soci Associazione Nazionale Polizia Stato r iuni ti Assemblea 
Straordinari a inviano deferentc saluto auspicando alto suo interes-
samento categoria finora mort i f icata soprattutto indenn i tà pensio-
nabile attuale nel passato sempre estesa at personale in quiescenza 
(.) Fedele at passato et presente eleva compatta commosso pen-
siero caduti r iconfermando sua piena dedizione" 

A l Professor Giuseppe Porpora, Capo della Polizia: 
"Associazione Nazionale Polizia Stato compatta suoi ranghi invia 
deferente saluto sicura sempre maggiore attenzione et d isponib i l i tà 
problemi meritevole categoria tut tora mortif icata mancata esten-
sione attuale indenn i tà pensionabile punto Eleva commosso pen-
siero caduti et porge deferenti ossequi punto" 

A l Generale Remo Zambon in i, Presidente Nazionale ANPS: 
Assemblea straordinaria apertura lavori invia augurale saluto r in-

novando grati sentimenti mer i tor ia attiva appassionata opera 
favore categoria punto" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un primo passo 

M entre scrivo, oggi, 9 aprile, 
penso ad un mese fa, il 9 di 
marzo, all'ultim o nostro 

ineontro del C . N . I . P . P. al cinema 
Capraniea di Roma. Un secolo sembra 
trascorso. Or a la 1789 è legge, allora 
era un disegno di legge che non si 
sapeva se sarebbe andato avanti o 
meno. Ostacoli e circostanze, ignavia e 
indifferenza del potere: invano i nostri 
amici, questi parlamentari come i Fio-
ri , i Saporito e altri , ci davano "qual -
che", ripeto "qualche"  speranza. 
Tempi addietro li avevamo avvertit i 
più sicuri. Erano passati già più di dieci 
mesi (dal 23 maggio 1984), quando il 

Governo aveva deciso di far  propri o e 
presentare al Parlamento il disegno di 
legge dell'on. Gaspari, Ministr o della 
Funzione Pubblica, ma il disegno non 
aveva marciato molto. Altr o che corsia 
preferenziale! L a minaccia delle pen-
sioni del settore privato , che già nella 
primaver a dell'84 avevano imposto un 
ritard o che, da quindici giorni (Mini -
stro De Michelis) era diventato di due 
mesi e mezzo, era calata ancora su di 
noi. Non prim a del settore privat o era 
la parola d'ordine! M a lì il problema 
era più arduo, era stata costituita una 
Commissione speciale, presieduta dal-
l'on . Cristofari , l'accordo delle part i 

era più lontano, a volte lontanissimo. 
E d era veramente cupa l'atmosfera 

di questo 9 marzo! L a sala piena rim -
bombava delle solite proteste, delle 
solite speranze. Legge o Decreto Leg-
ge? Votar e o non votare alle prossime 
amministrativ e del 12 maggio? Si, no, 
e così via. Come fare? Insistere perché 
per  le pensioni privat e si stralciasse la 
part e aumenti? E la nostra legge, la 
1789? Insistere perché restasse alla 
Commissione Affar i Costituzionali o 
perché passasse alla Commissione Cr i -
stofari , che era stata costituita, e ope-
rava, per  le pensioni private? 

Cit o quanto sopra per  dare un'idea 
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d ella co nfusio ne, anche delle m enti . E 
c'è d i peggio : co me arriv eranno , se 
arriv eranno , al traguard o gli artico li 6 
e 7? 

Se cade il p rim o , alla fine d ell 'anno 
saremo da capo . E d o ve sono i no stri 
co lleghi in servizio ? So lo nello 
SN A LS, rico rd a il pugnace D r . D ru -
siani, il personale ha scioperato per le 
p ensio ni. 

L ' o n . Pazzaglia ( M SI) i l lum ina sui 
subd o li o staco li posti al d isegno d i 
legge 1789: incluso nel p ro g ramma 
d ella co mmissio ne ma, per mesi, 
escluso d al calend ario settimanale. 

L ' o n . Fio ri rinno v a la co nv inz io ne 
che i l p ro v v ed imento sarà ap p ro v ato , 
ma ripete che i pensio nati d ebbo no dar 
v ita ad una grande o rganizzazio ne sin
dacale. L ' o n . Fini ( M SI) sp ietata
mente d imo stra co me, d i fatto , le p rin 
cip ali d iffico ltà vengano a suo avviso 
p ro p rio dal Go v erno . 

Po i, p ian p iano , si co mp rend e che il 
p ro b lema delle pensio ni è unico , p ur 
attraverso le grand i d if ferenze, anche 
nell ' iter dei risp ettiv i p ro ced im enti , tra 
le p ubbliche e le p riv ate: il 28 marzo 
l'ap p ro v az io ne della Camera, i l 6 
ap rile d el Senato . Si tira i l grande 
so spiro d i so lliev o . 

Forse no n abbiamo avuto quanto 
sognato e certo m eritato . M a abbiamo 
" av u to " , e per tale risultato si sono 

superati o staco li co sp icui e ag g uerriti , 
o staco li che da anni ci hanno tenuto 
lo ntani dal risultato . Il 9 marz o , cred o 
che no n osassimo sperare che si sbloc
casse, in temp o utile , una situazio ne 
complessa con risv o lti , specie econo 
m ic i , d i f f ic i l i . 

D o b b iam o ringraz iare anz itutto 
quei p arlamentari che hanno d ato , per 
anni, co rp o alle nostre esigenze e alle 
nostre speranze: anz itutto l ' O n . Fio ri e 
il Sen. Sapo rito della D . C . e, p o i , g li 
o no rev o li Fini e Pazzaglia del M .S. I. e, 
per u ltim o , ma no n u l tim o , l ' O n . 
Gasp ari, M inistro della Funzione Pub
blica: è stata la roccia che negli u l tim i 
g io rni co nvulsi ha tenuto d uro e imp e
d ito che la SU A e la N O ST R A legge 
no n trovasse realizzazio ne. E no n pos
siamo d imenticare i l Go v erno , che lo 
ha seguito . Il buo n senso, la g iustiz ia, 
hanno prevalso ! 

Rip eto , no n ci im p o rta il quanto , ci 
imp o rta il si: la legge era questa e no n 
po teva essere che questa: essa era 
quella stud iata a suo temp o dalla Co m 
missione G iannini , che il M inistro 
Gaspari aveva ripreso nell'83: d i più, 
in questa p rima fase d i ro ttu ra, no n 
p o tev amo sperare, mentre d i meno , o 
niente, d o v ev amo fo rtemente temere. 

M a è ben giusto che, deposte le false 
mo d estie, no n ci nasco nd iamo che 
anche no i abbiamo fatto la nostra parte 
e l 'abbiamo fatta attraverso i l C o m i
tato Interasso ciativo Pensio nati Pub
b l ic i , il C .N .I.P.P. M alg rad o tante esi
taz io ni e co ntrasti il Co m itato no n è 
stato una A rm ata Brancaleo ne: fo rze 
d issimili v i si sono co nvo g liate co n per
sone e personalità d iverse. Il Generale 
Graz iani, il D r. Cap uto , il Cav . Vara
no , il D r. D rusiani , per citare so lo 
alcuni e il Presidente Generale Cam il l i 
e il V . Presidente D r . Cafasso , il Segre
tario Generale C o l . Pietro D i M arco . 
Guard iamo c i in faccia: ci sarebbe stato 
i l Co m itato senza quest'uo mo ? Senza 
la sua o pero sità silenziosa e fattiva? E 
tanti e tanti al tri : per tu tti v o g lio rico r
dare l'o pera cap illare d el socio 
Pasquale Patania, V . Presidente d i 
A lessand ria che da anni ha co ntattato 
e p rem uto su decine e decine d i parla
m entari , e quella d el Generale To tt i , 
attiv issimo Presidente del C R T . P . P . 
del Veneto , una voce che ha valicato i 
l im i ti della Reg io ne. 

Il Co m itato deve restare e ingrand ir
si: deve restare i l p ilastro della pensio 
nistica statale, pensionistica che no n 
deve m o rire , che no n ha fo rza p o litica 
(so lo uo m ini p o litic i e no n manifesta
mente e chiaramente p artiti p o litic i 
sono stati con no i) . Co munque una 
parte anche lo ro l'hanno fatta, e l ' in i 
ziò l ' O n . Lo ng o del PSD I, quand o 
co niò il termine azzeccatissimo d i 
"p ensio ni d i annata". 

A nche questa, che era una felice 
battuta, ha av uto il suo peso sul finale 
successo. O ra il termine d o vrebbe 
avere so lo valo re sto rico . 

È stata una lunga marcia, ha scritto 
l ' O n . Publio Fio ri ( i l T EM P O d i 
Ro m a, del 10 m arz o ) , "che si d o vrebbe 
co ncludere con l'aggancio auto matico 
alla d inamica delle retribuz io ni: i p rin
cip i d i g iustizia riaf fermati dalla legge 
sono un p unto d i riferim ento no n più 
elud ibile né dal legislato re né dal 
Go v erno e attuano , anche se p arz ial
mente, fo nd amentali no rme della 
Co stituz io ne". 

Il C .N .I.P.P. è interv enuto presso le 
auto rità d i Go v erno nei term ini che 
seguono : 
PUR A P P R E Z Z A N D O M A N I FE
ST A Z I O N E B U O N A V O L O N T À 
D A P A R T E G O V ER N O , P A R L A 
M EN T O ET FO R Z E PO LÌTIC H E 
P EN SIO N A T I P U BBL IC I R I B A D I 
SC O N O A SSO L U T A ESIG EN Z A 
I N D I C A R E, N EL D ISEG N O D I 
L EG G E 1789 A T T U A L M E N T E I N 
D ISC U SSIO N E A T C O M M IS
SIO N E A A . C C . C A M E R A , U N A 
I N T EG R A L E A N C H E SE G R A 
D U A L E P ER EQ U A Z I O N E PEN 
SIO N I D A L 1" G E N N A I O 1986. IL 
C .N .I.P.P A T N O M E P EN SIO N A T I 
P U BBL IC I , C H I ED E P ER T A N T O 
C H E N EL P R O V V ED I M EN T O 
V E N G A R IP R IST IN A T O O L T R E 
A R T . 7, G IÀ A P P R O V A T O D A 
C O M M ISSIO N E BI L A N C I O 
C A M E R A , A N C H E A R T . 6 C O N 
N EC ESSA RIE M O D I FI C H E, PRO 
PO STE A T M E M B R I 1« C O M M IS
SIO N E A A . C C , C A M E R A , I D O 
N EE ST A BI L I R E PRIN C IPI 
A C C O R C I A M E N T O D I ST A N Z E 
EC O N O M I C H E T R A V EC C H I ET 
N U O V I P EN SIO N A T I ST A T A L I . 
C O N D EFER EN T I O SSEQ U I. 

R. Z . 
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Ed ecco la legge 

Il supplemento o rd inario della G . U . n. 93 del 19 aprile 1985 ha rip o rtato la legge 17 aprile 

1985 n. 141 "Perequazione dei trattamenti pensionistici dei p ubblici d ip end enti" . 

D i essa ci limitiamo a pubblicare le tabelle afferenti al cessato Co rp o Guard ie d i P.S., 

della po liz ia femminile e al ruo lo dei funz io nari d i P.S., nonché i l testo degli artico li 6 e 7, 

oggetto d i mo d ifiche rispetto al testo o rig inario . Per i l rimanente rinv iamo il letto re al testo 

co mpleto d i cui alla G . U . 

c) D irigenti militari ed equiparati (ufficiali fino al 1"  gennaio 1976 24,50 830.100 

di grado non inferiore a colonnello e fun- dal 2 gennaio 1976 al 1"  gennaio 1977 18,70 633.600 

zionari di pubblica sicurezza con quali- dal 2 gennaio 1977 al 1"  gennaio 1979 22,90 775.800 

fica dirigenziale) dal 2 gennaio 1979 al 13 luglio 1980 4,00 135.600 

g) M ilitari delle Forze A rmate e dei corpi di fino al 1"  gennaio 1973 33.80 1.145.100 

polizia, di grado inferiore a colonnello. dal 2 gennaio 1973 al 1"  gennaio 1976 29,90 1.013.100 

funzionari di pubblica sicurezza ed appar- dal 2 gennaio 1976 al 1"  gennaio 1978 23,60 799.500 
tenenti al corpo di polizia femminile non dal 2 gennaio 1978 al 13 luglio 1980 10,10 342.300 

dirigenti 

A R T . 6 
G l i aumenti in misura percentuale e fissa, p rev isti d al 

secondo co mma del precedente artico lo 1 ed ind icati nella 
tabella allegata alla presente legge, sono magg io rati a decor
rere dal 1" lug lio 1985 in ragio ne d el 20 per cento e d al 1" gen
naio 1986 in ragione d el 55 per cento e d al 1" lug lio 1987 in 
ragio ne del 100 per cento . 

A R T . 7 
Il trattamento d i quiescenza d el personale civ ile e m i l i 

tare d ello Stato inquad rato nei liv elli retributiv i a no rma 
d egli artico li 4, 46, 101 e 140 della legge 11 lug lio 1980, n. 
312, co llo cato a ripo so dalle date d i deco rrenza g iurid ica pre

viste dalla pred etta legge ed avente tito lo al rico no scimento 
della valutazio ne d ell ' intera anzianità pregressa a no rma 
d ell 'artico lo 152 della legge med esima, è ri l iq u id ato , con 
deco rrenza eco no mica dal 1" gennaio 1986, secondo le 
no rme co ntenute nel decreto -legge 28 maggio 1981, n . 255, 
co nv ertito in legge, con m o d if icaz io ni, d alla legge 24 lug lio 
1981, n . 391, e nel decreto -legge 6 g iugno 1981, n . 283, co n
v ertito in legge, co n mo d if icaz io ni, d alla legge 6 agosto 1981, 
n . 432. 

I benefici p rev isti dal presente artico lo sono attribu iti in 
ragio ne del 50 per cento a d eco rrere d al 1" gennaio 1986 ed 
interamente dal 1" gennaio 1987. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I nostr i cadut i 
Era nato a Orton a dei Marsi (L'Aquila ) il 15  
lugli o 1951 e si era arruolat o a 20 anni , nel 
1971 : dal novembr e 1980 era nell a strada -
le, al Distaccament o Autostradal e di 
Rom a Est . 
Coniugat o dal 6  giugn o 1982 con Elena 
Buccella : aveva una figliolett a di due 
anni . Due parol e per tratteggiar e la vit a di 
quest o semplic e servitor e dell o Stato -
ma non basterebber o volum i per ricor -
dare e riviver e i sentiment i suoi , dell a 
famiglia , le sue ansie , le su e aspirazion i -
tutt o cancellato . VIGLIACCHI ! 
Un agguat o ignobil e imperniato , facilitat o 
da que l compit o di assistenz a fondamen -
tale dell a specialità . La mano si tend e per 
soccorrer e e l'assassin o uccide . 
Per due pistole , un mitra , un giubott o 
corazzat o per andar e a uccider e ancora . 
Non possiam o non pensar e che la 
Repubblica , tutt i noi , non abbiam o la 
forza di spegner e quest o nuov o e pi ù dis -
sennat o rigurgit o di odio . 

Agent e Scelt o 
DI LEONARDO GIOVANNI 
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All'alb a del 2000 
l'uomo proiettato nel 
terzo millennio della 
sua storia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M utamenti strutturali della 
cultura pervadono l'epoca 
moderna in un ritmo pul-

sante di progresso ed in stretto collega-
mento funzionale fra scienze naturali, 
tecnica e sistema industriale. 

Risorse sempre nuove si dischiu-
dono alle imprese industriali con fre-
netico progresso e rapido ritmo, inci-
dendo sullo spirito e la coscienza del-
l'uomo che ne resta inevitabilmente 
coinvolto, con conseguenti problemi 
socio-psicologici. 

L'uomo di oggi si colloca e si muove 
"nella civiltà della macchina" che vor-
ticosamente, si estende sempre di più, 
e resta preso dallo strano fascino del-
l'automatismo che inesorabilmente e 
forse inconsciamente l'avvinghia. Un 
trapasso tanto rapido ed inarrestabile 
ha inciso nella vita fisica e psichica del-
l'uomo stesso teso alla ricchezza, al 
benessere, al dominio. La sua 
coscienza viene plasmata dalla cultura 
della sua epoca, dalla profondità e 
dalle strutture sociali. La scienza con i 
suoi progressi, attraverso le sue princi-
pali manifestazioni, non deve, però, 
distruggere la civiltà che l'ha espressa, 
ma deve porsi al servizio dell'uomo. La 
scienza non deve staccare l'uomo dalla 
natura per tentare orgogliosamente di 
dominarla, mentre l'uomo stesso deve 
sempre avere la coscienza di farne par-
te. L'uomo di oggi è proiettato verso 
un nuovo secolo, inizio di un terzo mil -
lennio della sua storia, ma deve uscire 
da ogni forma di oscurantismo, da ogni 
angoscia, da ogni materialismo ed 
essere capace, viceversa, di collocarsi 
come sorgente di vita, nel possesso di 
sé stesso e della propria anima. Ma i l 
progresso non deve essere un falso 
mito della storia e la tecnologia deve 
realizzare le grandi possibilità umane 
senza eccitamenti o sfruttamenti, spin-
gendosi avanti al solo scopo di dare 
all'uomo del domani la soluzione di un 
insieme di conoscenze che consentano 
di creare sistemi di vita sempre migliori 
e più accessibili. 

La tecnologia di questi ultimi anni, 
di un secolo che tramonta, ha consen-
tito di fare andare l'uomo sulla luna e 
di tenerlo in vita in "passeggiate spa-
ziali" , di tenerlo in vita in sofisticate 
camere di rianimazione. Missioni com-
plesse, a mezzo di satelliti artificiali, 
sono state effettuate verso pianeti più 
lontani: Venere, Marte, Mercurio. 
Giove. E, poi, un susseguirsi di sonde 
automatiche hanno permesso di acqui-
sire informazioni importantissime. 
Sono stati senza dubbio effetti affasci-
nanti della scienza di questo secolo. 
Anche in campo astronomico sono 
significative le ulteriori conoscenze dei 
sistemi planetari in via di formazione. 
La esplorazione delle galassie apre 
nuovi orizzonti ai confini dell'universo 
e si studia, già in fase di futura realizza-
zione, la costruzione di telescopi ottici 
spaziali per vedere ed esaminare l'uni-
verso da angolazione sempre più lonta-
na. Tuttavia non bisogna perdere i l 
senso del limite e la scienza stessa 
dovrebbe sapersi arrestare di fronte a 
risorse che sconvolgono ogni senso 
morale. 

La fecondazione "i n provetta" con 
la concezione tecnica della insemina-
zione omologa, ripropone all'opinione 
pubblica i l problema della liceità 
morale, ravvisandovi un'infrazione al 
principio unitivo e procreativo, mag-
giormente ove trattasi di fecondazione 
eterogenea, con l'intervento di un 
donatore. 

I l cuore artificiale o di babbuino, 
recentemente innestato, sono 
anch'essi aspetti sconcertanti che 
hanno commosso l'opinione pubblica 
anche in campo strettamente scientifi-
co. Sono imprese tra limit i di raziona-
lit à ed emotività, ma che rappresenta-
no, indubbiamente, una nuova linea 
scientifica. 

In questo fine di secolo, la scienza ha 
corso in fretta e, forse, la più esaltante 
testimonianza è i l premio Nobel a 
Carlo Rubbia per la scoperta di parti-
celle di alcune forze fondamentali del-

l'universo. Sono conquiste di questo 
secolo, proiettate nel duemila, ma ci si 
chiede se non occorra lavorare in sim-
biosi con gli umanisti, perché giammai 
si abbiano a raggiungere mete disastro-
se, alle quali potrebbe condurre la 
civilt à tecnologica. 

Altr e armi atomiche, le cosiddette 
"armi stellari" sono già in esperimento 
nei laboratori americani, e tutto ciò è 
semplicemente agghiacciante, anche 
se si vuole che tali ordigni possano nel 
futuro vincere od annullare una guerra 
nucleare. 

Ed allora la società del futuro, per 
gli immanenti pericoli da cui dipende 
la sopravvivenza del nostro globo, 
dovrà gestire i l corso della propria sto-
ria, difendersi dalla nuova realtà, per-
ché la scienza sia artefice di una società 
in cui ogni conflitto venga eliminato e 
gli uomini, in un abbraccio di fratel-
lanza e di pace, non siano più aggressi-
vi . 

La società del duemila, pur alta-
mente tecnicizzata, sia consapevole 
dei processi di trasformazione, ma per 
contribuire a rendere meno aspro i l 
cammino dell'esistenza. 

La tecnica sia al servizio dell'uma-
nità per eliminare le discrasie che 
ancora esistono in tante parti del mon-
do. 

I l secolo che tramonta porti sempre 
vieppiù alla riscoperta dell'uomo, 
respingendo i l pericolo, pur sempre 
presente, delle micidiali armi nucleari, 
dell'inquinamento, della distruzione 
dell'ambiente. Un pianeta sempre 
meno verde, per la sopravvivenza del-
l'uomo, non è meno pericoloso del-
l'arma atomica, della distruzione di 
una natura che, viceversa, si rinnova e 
ci sorride ad ogni mutare di stagione. 

E, quindi, l'uomo, nella società del 
futuro deve superare ogni declino ed 
inserirsi con la propria umanità nella 
cultura tecnologica, per risvegliare i 
valori etici e l'armonia della natura. 

Aldo Cafasso 

COSTITUZION E DI 
N U O V E SEZION I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/• stata approvata dal Consiglio Nazionale 
del 23 marzo la costituzione della: 

SEZION E DI  A V E L L I N O 
Come da atto costitutivo del 14-3-1985, 

sottoscritto da 62 soci ordinari , Commissario 
il M.Il o 2"  CI . P.S. (c) Manzo Giovanni, sede 
in Avellino - Largo Macello. 

All a nuova sezione un augurio di successo 
e proficuo lavoro. 
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Ammissione del personale in 
quiescenza alle cure 

fangoterapiche, idropinich e ed 
inalatori e con parziale rimborso 
a carico dell'Amministrazion e 

I l Ministero dell'Interneo con cir-
colare n. 333/9808.B.Bis L I . del 
18 marzo 1985 ha ripristinato 

l'ammissione alle cure fangoterapiche, 
idropiniche ed inalatorie per i l perso-
nale in quiescenza. 

Hanno diritto a chiedere l'ammis-
sione alle cure ed il relativo rimborso il 
personale della Polizia di Stato in quie-
scenza che abbia contratto ferite, 
lesioni e infermità riconosciute dipen-
denti da eause di servizio e che com-
portino effettive esigenze terapeutiche 
e riabilitative, anch'esse da accertarsi 
secondo le modalità appresso specifi-
cate. 

I l beneficio del rimborso delle spese 
di cura al personale in quiescenza è 
stato ripristinato in conformità a 
quanto fatto presente dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della Funzione Pubblica - con 
notan. IV/10516.10.0.145 del 14 luglio 
1984 in relazione al parere n. 169, in 
data 7 giugno 1982 con cui i l Consiglio 
di Stato - Commissione Speciale per i l 
Pubblico Impiego, che ha ritenuto i l 
rimborso delle spese di degenza e di 
cura per lesioni ferite ed infermità 

D a varie Sezioni di questo So-
dalizio è stato chiesto se, a 
seguito della riforma del 

Corpo delle Guardie di P.S., con con-
servazione o cambio di posizione e 
qualifica, i l personale inquadrato nei 
vari ruoli dell'ordinamento della Poli-
zia di Stato, che trovasi nelle condi-
zioni previste dagli artt. 49 bis e 11 
rispettivamente delle leggi 28-3-1956, 
n. 288 e 18-2-1963, n. 86 per gli ufficiali 
e 55 della legge 3-4-1958, n. 460 per 
sottufficiali e subalterni, dopo l'en-
trata in vigore della legge 1" aprile 
1981, n. 121, conservi i l diritto all'iscri-
zione d'ufficio nel ruolo di onore con la 
progressione di carriera, prevista dalla 
legge 22-11-1973, n. 872. 

dipendenti da causa di servizio, dovute 
anche nei confronti del personale in 
quiescenza. 

Nel medesimo parere, peraltro, è 
precisato che al personale in quie-
scenzazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA non compete il  rimborso delle 
spese di viaggio che presupporrebbe 
una sede di servizio non configurabile 
per il personale in parola. 

I l personale in quiescenza che 
ritiene di trovarsi nelle condizioni pre-
viste dovrà presentare la domanda 
almeno 60 giorni primo dell'inizio 
della cura alla Questura della Provin-
cia di residenza. 

La fruizione della cura presso gli sta-
bilimenti militari di Ischia e di Acqui 
Terme è subordinata alla disponibilità 
di posti che sarà fornita dal Ministero 
della Difesa. 

Le spese di soggiorno, che gli inte-
ressati anticiperanno, verranno rim-
borsate fino ad un importo giornaliero 
non superiore a quello dell'indennità 
di trasferta, corrisposta al personale in 
servizio con qualifica equivalente, per 
un massimo di 12 giorni. 

Remo Zambonini 

A l riguardo è stato segnalato che è 
stato presentato alla Camera dei 
Deputati un disegno di legge - n. 1399 
- di innovazione del ruolo d'onore con 
esclusione degli appartenenti alla Poli-
zia di Stato, ciò che causerebbe giusti 
risentimenti. 

Pertanto, si prega codesto Ministero 
di promuovere un valido intervento 
per comprendere i l personale della 
Polizia di Stato nella nuova norma legi-
slativa e, intanto, di voler cortese-
mente far conoscere se l'iscrizione nel 
ruolo d'onore non abbia subito sospen-
sioni o modifiche per i l personale 
inquadrato nell'ordinamento della 
Polizia di Stato. Si ringrazia. 

Remo Zambonini 

I  nuovi 
manager 
della 
Polizia 
di Stato 

I l 21 marzo presso l'Istituto Su-
periore di Polizia è stato inaugu-
rato i l primo corso di aggiorna-

mento professionale per i primi diri -
genti della Polizia di Stato, con la par-
tecipazione del Consigliere Delegato 
della Fiat, dr. Cesare Romiti che ha 
svolto la prolusione introduttiva sulle 
"tecniche organizzative e decisionali, 
direzione del personale e pianifica-
zione delle risorse umane". 

E un fatto nuovo, voluto dalla dina-
micità e alta professionalità del Capo 
della Polizia, prof. Giuseppe Porpora, 
che tende a porre la Polizia, nei suoi 
quadri dirigenziali, in grado di parteci-
pare alla società contemporanea nei 
suoi molteplici aspetti evolutivi, tecno-
logici. 

I I dott. Romiti, applaudito ed atten-
tamente seguito da tutto l'uditorio, ha 
puntualizzato la necessità, anche per la 
Polizia, della conoscenza delle temati-
che gestionali, con riferimento ai pro-
blemi più attuali del nostro Paese. 
Vogliamo riprenderne i concetti fon-
damentali. 

L'economia delle imprese e le deci-
sioni di politica economica generale 
sono strettamente connesse: l'impresa 
si muove in un ambiente che cambia 
con estrema velocità: saper gestire tale 
cambiamento (e, riteniamo, non 
esserne travolto) è la qualità base del 
manager. I l quale è necessario sappia 
pensare in "termini mondiali" e non 
solo nazionali o locali. 
I l Capo della Polizia, Prof. Porpora 
dopo aver ringraziato gli intervenuti, 
ha detto: 
La conferenza del dr. Romiti intro-
duce un seminario, affidato ad un Isti-
tuto specializzato nella formazione dei 
quadri dirigenziali dell'industria, sulle 
tecniche organizzative e decisionali, 
sulla direzione del personale e sulla 
pianificazione delle risorse umane. 

Si tratta di un'innovazione ai pro-
grammi che hanno sin qui riguardato 
l'attività di formazione dei funzionari 
direttivi della Polizia. 

Le acquisizioni fondamentali del 

Iscrizione nel ruolo d'onore 
del personale della P.S. 
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moderno management costituiranno 
così una delle aree di interesse dell 'at-
t ivi t à di aggiornamento cui questo 
corso dà inizio e che in te resserà, in più 
c ic l i , 334 funzionari che hanno recen-
temente conseguito l'accesso alla fun-
zione dirigenziale; queste tematiche si 
affiancheranno a quelle att inenti alla 
pubblica Amministrazione in generale 
e al l 'Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza, a quelle professionali e alle 
altre r iguardanti la gestione del perso-
nale e le pubbliche relazioni. 

L'esigenza che tale innovazione 
intende sottolineare è di poter disporre 
di dir igenti di polizia sempre più 
attenti e sensibili alla migliore gestione 
delle risorse organizzative ed umane a 
loro disposizione, ai f in i di una capa-
cità di risposta ancor più adeguata ai 
problemi emergenti dei servizi d ' Ist i tu-
to. 

A l corso è stata data una imposta-
zione diversa da quella tradizionale in 
quanto le varie tematiche vengono 
trattate attraverso conferenze, semi-
nar i, tavole rotonde, d ibat t i t i, visite di 
studio, vo l ti al costante coinvolgi-
mento dei partecipanti. 

Questo corso di inserisce in un vasto 
quadro di iniziative del D ipar t imento, 
volte a elevare i l ivel l i di professiona-
lit à degli operatori della Polizia di Sta-
to; in conformi tà ai pr incipi informa-
tori della legge n. 121 del 1981. 

Dopo aver elencato i vari corsi in 
atto c preventivat i, i l Capo della Poli-
zia ha così concluso. 

Nel pr imo trimestre di quest'anno 
negli ist i tuti di istruzione si sono avvi-
cendati per la frequenza dei vari corsi 
di formazione, di specializzazione e di 
aggiornamento, 5117 tra all ievi e ope-
ratori della Polizia di Stato. 

L a ormai imminente approvazione 
in Parlamento dei due disegni di Legge 
unif icat i, relativi al l 'aumento del l 'or-
ganico, consent i rà di assumere con 
procedure rapide un pr imo contin-
gente di 3000 agenti che saranno subito 
avviati alle scuole per i l prescritto 
periodo di formazione della durata di 
un anno. 

I n ottobre inizierà l 'att iv i tà la Scuola 
di Perfezionamento delle Forze di 
Polizia, prevista dalla legge n. 121 del 
1981. 

L a sua entrata in funzione cost i tu i rà 
una fase importante nella completa 
realizzazione del coordinamento tec-
nico-operativo delle Forze di Polizia, 
demandato al Dipart imento della Pub-
blica Sicurezza. 

Un'apposita commissione interforze 
sta già elaborando i programmi e le 
moda l i tà di svolgimento del 1" corso di 
perfezionamento, mentre i lavori di 
r istrutturazione del l ' immobi le desti-
nato alla Scuola sono in stato di avan-

zata esecuzione. 
È un grande sforzo che vede impe-

gnate le strutture centrali e periferiche 
del l 'Amminist razione, i quadri diret-
t iv i delle Scuole di Polizia, i docenti, gli 
is t rut tor i, ai quali tu t t i , in questa occa-
sione, desidero rivolgere i l mio com-
piacimento e un incoraggiamento a 
continuare la loro opera innovatrice 
sulla quale si fonda i l futuro della Poli-
zia italiana. 

Ha concluso augurando ai parteci-
panti al corso un proficuo lavoro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Famigli a del defunt o 
Maggio r General e Dr. Anto -
nio TANCREDI ringrazia , a 
mezzo di "Fiamm e d'Oro" , 
nell'impossibilit à di farl o 
direttamente , i tant i Consi -
gl i di Sezion e e Soc i ch e s i 
son o unit i al Suo lutt o per 
la scompars a del lor o Caro . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Melbourne 
O spitiamo in copertina la foto 

del Consiglio del Gruppo di 
Melbourne che questo ha 

inviato alla consorella di Bassano del 
( i rappa. Un socio della Sezione di Ras-
sano: Pietro Sguario, ha visitato i l 
Gruppo approfit tando di un viaggiozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA in 
Austral ia per incontrare suoi parenti 
ed ha recato in dono dalla sua Sezione 
un piatto in ceramica rappresentante i l 
Ponte degli A l p i n i . Nel frattempo è 
arrivata a Melbourne, inviata in omag-
gio dal Presidente di Como. Palermo, 
una cravatta sociale. Si è così instau-
rato un simpatico rapporto a tre tra 
Bassano e Melbourne e Como. 

" I l nostro vincolo di attaccamento e 
cameratismo - ha scritto i l Presidente 
Gucciardo dal l 'Austral ia al Presidente 
di Bassano, Marcadella, è, malgrado le 
lunghe distanze, più forte che mai". 

Con la foto è stato inviato a Bassano 
un quadro con dedica rappresentante 
un aborigeno, cioè un nativo de l l 'Au-
stralia. A l t r a foto, con genti li parole. 

al Presidente di Como. 
Anche noi siamo non solo l ie t i , ma 

fieri e orgogliosi di questo rapporto tra 
e con commi l i toni lontani che, pur in 
un mondo così diverso, anche da 
quello degli al t ri ex Dominions bri tan-
nic i , hanno conservato i l culto della 
loro i ta l iani tà. 

Due parole sulla foto: secondo lo 
stile delle associazioni ex combattenti-
stiche anglosassoni i soci di Melbourne 
indossano un abito simile ad una divisa 
della Polizia di Stato. E un particolare 
che aumenta anche visivamente lo spi-
rit o di Corpo e si va facendo strada 
anche in Ital ia. Non è da oggi che nelle 
cerimonie più solenni gruppi scelti di 
Carabinieri e Finanzieri in congedo 
indossano giubba e calzoni di foggia. 
Qual cuno ci ha detto, perché non 
anche noi? Cosa ci manca? 

Discorso lungo e anche un po' 
amaro alla luce dei fat t i. Non si 
farebbe tanta fatica ad ottenere l'ade-
sione alla semplice cravatta sociale!!! 

MELBOURN E - Il Soci o Sguari o Pietr o dell a sezion e di Bassan o del Grapp a scambi a i don i co l 
V. President e di Melbourne , Spinosa . 
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ALESSANDRO MANZON I 
Nel bicentenario della nascita 

1785 -1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Alberico Tranquillin 
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Alessandro M anzoni 

Nel bicentenario della nascita 

1785 -1985 

di A lberico Tranquillin zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A vv icinarsi ad un grande au
tentico , A lessand ro M anz o ni 
o D o n Lisand er, co me fam i

liarmente era chiamato , il quale ha 
d o m inato in Patria la cultura d i tu tto il 
seco lo scorso , irrad iand o dal suo genio 
influssi no tevo lissimi e co ntemp o ranei 
nella co mplessità del m o nd o euro p eo , 
è ind iscutibilmente un imp egno gra
voso in cui accanto ad un im m ed iato , 
immenso rispetto si avverte i l v enir 
meno d elle p ro p rie fo rze. È un 
m o m ento nel quale pare si inarid isca 
p ure l' isp iraz io ne ed i l tentativ o d i 
p rend er co ntatto con g li stessi m ig l io ri 
p ro p o siti . 

Se riand iam o , tuttav ia, al l ' im m a
gine fisica che abbiamo d entro d i no i 
del M anz o ni , a m o lti perverrà un 
ritratto che rip ro d uce un uo m o in 
chiave tro p p o o leo grafica e d i manie
ra, d o ve è vana la ricerca d i quell'ar
dente ferv o re e d i quel trav ag lio che 
acco mpagnaro no tutta la sua esisten
za. M a a parte queste riflessio ni effet
tuate, per così d ire, sulla pelle d el 
grande scritto re, è fuo r d i d ubb io che 
egli è sempre stato uno sp irito inquie
to , inso fferente, f ig l io , per certi aspetti 
d i f o nd o , della riv o luz io ne francese 
per un verso , e d o p o la sua co nversio ne 
avvenuta a Parigi nel silenzio d ella 
chiesa d i S. Ro cco , catto lico p raticante 
d al l ' altro , alle prese co n l'ard ua neces
sità d i co nciliare le due anime al suo 
interno p resenti, in una co nv ivenza 
to rm entata, d if f ic i le , sco mo d issima a 
lu i stesso e a tanta parte d ell ' o p inio ne 
p ubblica. 

N o nd im eno quanto m i piace questo 
tip o d ' u o m o , ram p o llo intelligente 
d 'un aristo cratico casato sceso a 
M ilano d alla Valsassina, il quale sa 
indossare co n uguale d ignità i p anni 
d el p atrio ta, d el no b i l ' u o m o , d el cre
d ente, co n nell 'animo l'interesse e la 
passione per le cose nuo ve ed una p ro 

posta d 'azio ne globale che rinno v i i 
p o p o li nei co stumi, nei meto d i e nel 
pensiero ! La mia preferenza va perciò 
all'armo nio sa f ig ura, co mpo sta anche 
con la co llabo razio ne del pennello del 
genero Massimo d 'A z eg l io , appena 
incamminata verso la maturità ed in 
cui co lgo , specchio ideale, l'espres
sione d 'uno sguardo acuto , penetran
te, d 'un naso stagliato e ben pro leso in 
avanti e d i due labbra so ttili e v o litiv e , 
tratti che inco rp o rano segni d'un 
animo riv o luz io nario stimo lante, a suo 
m o d o o rig inale e schietto . Dopodiché 

passiamo ad una lettura attenta, anche 
se sintetica, della sua p ro d uz io ne lette
raria. 

In p rim o luo go p rend iamo in mano 
" I promessi sp o si". E un ro manzo che 
ro mp e decisamente con la trad iz io ne 
passata, riv o luz io nario , e che entrand o 
in un f ilo ne sto rico -ro mantico p o rta al 
p ro tago nismo no n più espo nenti d i 
certe caste d o m inanti o dalla v ieta sug
gestività del lignaggio e d el po tere 
intrattenuto , ma gente semplice e p le
bea ripresa allo sco perto dei d ram m i , 
delle paure e delle attese. L'attenz io ne 
ed i ri f le tto ri , al d i f u o ri d i una rip ro d u 
zio ne in negativ o , no n sono più p untati 
su lussureggianti oasi d i p riv ileg io esi
stenziale dove le trame si sv ilup p ano 
lungo co o rd inate d i d o m in io , d i o rga
nizzazione d ell 'o z io e d i sfrenata 
ricerca d i una certa v ita d i stile sibarita. 
A l lo ro posto e ben al centro tro v iam o , 
co me elementi d i parago ne v alid i in 
term ini interp retativ i e d i reali po ssibi
lità estensive, il m o nd o rurale ed arti 
g iano delle rid enti p laghe delle Pro v in
cie d i Co m o e d i Berg amo , insed iato in 
un equilibrio seco lare, so p rattutto 
lungo il p lacid o corso d e l l ' A d d a o ai 
marg ini sinuosi del lago atto rno a Lec
co . 

Rappresentano p o p o laz io ni che 
scandiscono il ri tm o d ella v ita in un 

co ntenuto umano quasi ind ifeso 
all 'o mbra d i una laborio sità onesta e 
p o sitiv a, e in una miriad e d i po siz io ni 
ind iv id uali sovente antitetiche, il cui 
v inco lo d i so lidarietà tro v a risponden-
za, più che nelle verità annunciate in 
continuità d agli u o m in i , nelle verità 
dei p rinc ip i relig io si e d i civ ica trad iz io 
ne, tramand ati d i genera/ ione in gene
razione sulla terra dei p ad ri . N o n sor
prende d i veder co sì, e no n po trebbe 
essere altrim enti , sorgere come eiaI 
nulla nella purezza delle linee, quelle 
verticalità liriche che puntegg iano il 
grande cap o lav o ro , q uali : "Q u el ramo 
del lago d i C o m o che vo lge a mezzo 
g i o rn o . . . " . " A d d i o m o nti so rgenti d al
l'acque ed elevati al c ie lo . . . " , "Scen
deva d alla soglia d i uno d i quegli usci, 
e veniva verso il co nv o g lio , una d o nna 
il cui aspetto annunziava una g io v i
nezza avanzata, ma no n trasco rsa...", 
l'affresco ind imenticabile d i D o n 
A b b o nd io p arro co d i campagna, l'ap 
pariz io ne d i V irg inia de Lejv a, o scuro 
ed imbarazzante perso naggio nelle 
vesti della Mo naca d i M o nz a, i ritratti 
d i A zzeccagarbugli avvo cato da stra
pazzo , d i D o n Ro d rig o , d i A gnese, del 
cancelliere Ferrer, d ella f igura emble
matica e sconvo lgente d ell ' Inno m ina
to , d ei brav i incatenati a difesa d ei 
castelli e dei lo ro p ad ro ni , come cani 
da guard ia sitibo nd i, tra l ' o z io , il son
no , la veglia ed azio ni d i so verchieria e 
v io lenza nel co ntad o ... 

E i p ro tago nisti Lucia e Renzo ?... 
Sempre presenti nel ro manz o , ma 
senza inv ad ere, parchi d i p aro le, salvo 
qualche m o m ento , essi espo ngo no in 
un cando re d isarmante la lo ro umile 
co nd iz io ne, le lo ro mo deste e d all 'altra 
parte significative pretese, g li aspetti d i 
una serena e p ro f icua laborio sità quo 
tid iana, e, in p rim o luo g o , il d ramma d i 
un lo ro amo re co struito con le traspa
renze e l ' o rd ito merav ig lio so d 'un rica-
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m o , nato so tto cattiva stella, alla mercé 
dei soprusi e delle ribald erie più mac
chinose e sp ietate, fatti co munque no n 
infrequenti a quei tem p i calamito si. 
Immersi in tanto male so rp rend e, 
p eraltro , la destrezza innata ed a v o lte 
p erf ino briosa co n cui m uo v o no i l pas
so , evo lvend o in o gni m o m ento , a 
d ispetto anche della stessa peste, sem
pre verso il m o to , alla f ine, riso luto re, 
co me guid ati entro b inari d ispo sti nel
l'o scurità dei temp i da misterio se, 
inso nd abili fo rze. La Pro v v id enza, 
sosterrà il Manzo ni più d i una v o lta! 
Poco imp o rta se Lucia finirà v ittim a 
della prepo tenza e dei raggiri d ei 
signo ro tti lo cali, e Renzo reagendo più 
con la baldanza e l'ard ire della g io v i
nezza che con l'uso della rag io ne, s' im
provviserà nel ruo lo d i cap o p o p o lo ! 
Co ntro o gni logica umana saranno , 
alla resa dei c o nti , v inc ito ri e felici e 
per d i più p u liti nella coscienza e nelle 
m ani! Ep p ure no n c'è no biltà d i sangue 
nelle vene, strao rd inaria elevazio ne 
culturale ed eccezionali esperienze d i 
v ita e no nd imeno possono anco r o ggi 
essere specchio d 'una realtà umana e 
sociale che è attuale. Perché? Forse 
per il fatto che è una co struzio ne po e
tica mirabile, eccelsa e che, elevata per 
no n avere tem p o , vale sempre co me è 
nel destino dei cap o lav o ri. 

Tuttav ia atto rno a lo ro che f o rm ano 
l'o ssatura centrale e p o rtante d ell 'o p e
ra, si muo v e in un ruo lo equiv o co e no n 
d i rad o perverso , uno stuo lo d i perso 
naggi no n racco mand abili: i p rep o ten
t i , i malv ag i, i fannu llo ni , i sup erbi, g li 
intellettuali ad ulterati ed altra simile 
fauna d i co nto rno , appena riscattati 
dalla d isposizione al p erd o no d i un 
co lto e santo card inale d ella statura d i 
Fed erigo e p o i dalla magnanimità d 'a
nim o d 'un uo mo d 'arm i tu tto d 'un 
pezzo quale era stato l ' Inno m inato . 

Però sono so tto accusa. N o n in un'aula 
del tribunale, ma so tto quel vento d i 
sana riv o luz io ne e d i rinno v amento 
che so ffia in tu tto il ro manz o . L'aula, 
semmai, p o trebbe essere buo na, per 
co lmo d i iro nia, so lo per Renzo co me, 
per ben intend erc i, può capitare anche 
ai no stri g io rni alle persone per bene, 
reo il p o v ero Renzo d i no n aver rispet
tato le famose " g r id a" , d o cumenti 
red atti dalle belle m enti d ell'epo ca e 
per co ntro no n capite dai più e ad d irit
tura igno rate da tu tti . 

A nche nel f lagello d ella peste, nelle 
pagine epiche che co n d o v iz ia d i p arti
co lari ce la d escriv o no , abbiamo ango li 
riservati in una descrizio ne sublime, 
tra lo sbando generale, la d eco mpo si
z io ne delle istituz io ni, le sco rrerie dei 
lad ri , dei p ro f i ttato ri , dei m o natti , 
riservati a sim ili mo d elli d i una razza 
bastarda che no n è mai in v ia d i estin
z io ne, co me quand o p o rtand o in 
discussione g li u o m ini della scienza 
chiamati a suggerire rim ed i alla peste 
imp erante, l 'auto re osserva che i lo ro 
stud i "co staro n la v ita a più uo m ini che 
l' imprese d i qualche co nquistató re", 
o p p ure allo rché pad re Cristo fo ro nel 
lazzaretto mo stra a Renzo la larva d i 
D o n Ro d rig o mo rente e soggiunge tra 
il to no d i co nd anna e d i miserico rd ia: 
" C h i può conoscere tu tti i f ini d egli 
uo mini? Deg li uo m ini come co stui?". 

Co n queste sentenze sferzanti e cer
tamente no n p ereg rine, chiud iamo il 
no stro lav o ro , no n senza p eraltro , p ur 
nella tirannia d ello spazio che ci è co n
cesso, qualche sguardo alle O d i , alle 
Traged ie ed ad altri scritti sparsi. 
A nche q u i il so lito , chiaro g iud iz io sul 
male e sul bene p o rtato sopra un palco 
d o v e, nel camp ò della rilevanza uma
na, so pravanzano g li ero i , i co nd o ttieri 
audaci e i riv o luz io nari . 

N ap o leo ne, il f ig lio p red iletto della 

riv o luz io ne che tradì in p ieno la riv o lu 
zione e d iv enne Imp erato re dei Fran
cesi, può essere preso a termine d i 
parago ne. 

" Ei f u " , ma " Fu vera g lo ria? " E 
siamo entro i versi del famosissimo 
Cinque M ag g io co mp o sto nel 1821. Il 
Go ethe ne f u entusiasta e ne pubblicò 
ad d irittura una trad uz io ne nel 1822. 
L'o d e stupì il m o nd o intero ed ancor 
o ggi cred o sia i l più so lenne m o nu
mento funebre eretto alla memo ria 
delle gesta d el grande Co rso . 

V ib raz io ni mistiche, invece, al l ' o m 
bra d i insistenti richiami ep ici negli 
Inni Sacri, o pere no n sempre d i alto 
p reg io , ma co n v ertic i , a v o lte , d 'una 
limp id ezza emp irea, d iretti alla ricerca 
lumino sa ed eterna d i D io . 

Riflessio ni sto riche e mo rali nella 
"Sto ria d ella co lo nna infam e" e 
imprese clamo ro se d ip inte co n una 
grandiosità d i resp iro umano che 
attinge a certe vette d ell'estro miche
langio lesco , nelle traged ie: " I l conte d i 
Carm ag no la" e " L ' A d e l c h i " . A n z i 
co lgo a p restito da quest'ultima o pera 
tre so li versi co mp o sti d al M anz o ni 
quand o , sul letto d i m o rte , Erm en-
garda o f fre i l suo d o lo re inno cente in 
espiazione d elle co lpe e dei mali della 
stirpe sua: i Lo ng o bard i 
" C U I FU R A G I O N L' O FFESA , 
E D I R I T T O IL SA N G U E, E G L O 
R I A 

IL N O N A V E R P IET À " . 
Possono essere, questi versi, sim

bo lo dell'essere e d ella no n v ita, della 
perpetuità d el m o to co me, p o i , d el
l 'o nd a inf o rm e, in se inaf ferrabile, che 
spazza la spiaggia e q u ind i si d isperd e. 
Tu tto può essere entro l 'animo d 'un 
titano d ella sto ria co m 'è stato i l M an
z o ni ; anche riferim ento specifico d i 
umanità e scelleratezza come è d etto in 
p ro em io d ello scritto ! 
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Onorificenze 

Cuneo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
A l socio Lanteri Roberto è stato 

concesso dal Ministro della Difesa i l 
diploma d'onore di "Combattente 
della libertà d'Italia 1943-1945". 

A l socio Basile Nicola è stata confe-
rita l'onorificenza di Cavaliere al 
Merito della Repubblica Italiana. 

A l socio Mincione Eugenio i l Presi-
dente della Repubblica ha concesso i l 
"Diploma d'Onore di Combattente 
per la Libertà d'Italia 1943-1945" 
quale partecipante alla Guerra di Libe-
razione inquadra in reparti regolari 
delle FF.AA. 

Rallegramenti vivissimi. 

Bassano del Grappa 
A l socio Campagnolo Gino è stata 

conferita l'onorificenza di Cavaliere al 
Merito della Repubblica Italiana. 

Felicitazioni vivissime. 

Firenze 
A l socio Miehill i Ugo, su proposta 

del Ministro della Difesa, è stato con-
ferito i l Diploma d'Onore di Combat-
tente per la Libertà d'Italia. 

I l socio e Consigliere Pierluigi Val-
ter è stato insignito della Onorificenza 
di Cavaliere del l 'O.M.R.I. 

A i due insigniti congratulazioni ed 
auguri. 

I l socio Biagini Ubaldo è stato insi-
gnito dell'onorificenza di Cavaliere 
dell'Ordine " A l Merito della Repub-
blica Italiana". 

Rallegramenti vivissimi. 

Terni 
I sottoelencati Soci hanno ricevuto, 

dal Presidente della Repubblica, i l 
Diploma d'Onore quali combattenti, 
internati non collaborazionisti 0 parti-
giani, per la libertà d'Italia 1943/45: 
Ansuini Antonio; Barbetti Antonio; 
Bove Nicola; Bruffa Angelo; Buratta 
Mario; Burgo Vincenzo; Cimino Pao-
lo; Croce Nazzareno; D'Azzena Eusa-
nio; De Grazia Letterio; Di Benedetto 
Pasquale; Di Micco Livio ; Di Stefano 
Corrado; Esposito Pacifico; Festuccia 
Felice; Gaetani Giovanni; Giardi Raf-
faello; Isernia Damiano; Lametti Siro; 
Martorella Giuseppe; Michelangeli 
Pompilio; Nardini Valente; Nicoletti 
Vincenzo; Pragliola Antonio; Quon-
dam Girolamo Settimio; Scafuri Feli-
ce; Serva Lorenzo; Simoni Udo; Testa 
Sabino; Perretta Quirino. < 

A tutti i Soci felicitazioni vivissime. 

I l Socio Perretta Quirino è stato insi-
gnito dell'Onorificenza di Cavaliere 
del l 'O.M.R.I. 

Rallegramenti vivissimi. 

Savona 
A l socio Pastorino Benedetto è stata 

concessa dal Ministro dell'Interno, la 
medaglia d'Argento al V.C. per l'atto 
di valore dimostrato in Vado Ligure 
(SV) i l giorno 15/7/1980, in occasione 
di una rapina in quell'Ufficio postale. 

Felicitazioni vivissime. 

Siena 
A l socio Fiorenza Giuseppe è stata 

conferita l'Onorificenza di Cavaliere 
dell'Ordine " A l Merito della Repub-
blica Italiana". 

Rallegramenti vivissimi. 

Alessandria 
A l socio Di Fabio Enzo è stato con-

cesso il Diploma d'Onore di "Combat-
tente della Libertà d'Italia 1943-45". 

I l Presidente della Repubblica ha 
conferito al Cav. Firmino Fasolin l'o-
norificenza di "Cavaliere Ufficiale del-
l'Ordine al Merito della Repubblica". 

Al l o stesso i l Capo della Polizia ha 
concesso la Medaglia d'Argento al 
Merito del Corpo con la seguente 
motivazione: "Per la sua operosità e 
per i l suo lungo servizio prestato nel 
Corpo delle Guardie di P.S., a cui ha 
dedicato la maggiore parte della sua 
vita". 

A i due insigniti rallegramenti vivis-
simi. 

" I N OCCASIONE DEL 40" ANNI -
VERSARIO DELL A FONDA-
ZIONE DELL A SEZIONE POLI-
Z I A STRADALE DI M A N T O V A 
(1945 - 1985) SI INV ITAN O I 
COMANDANT I E TUTTI I COLLE-
GHI DELL A POLIZIA STRA-
D A L E CHE SONO TRANSITATI 
I N QUESTA SEDE A D ADERIRE 
ALL ' INCONTR O CHE SI ORGA-
NIZZERÀ PROSSIMAMENTE. 
G L I STESSI SONO PREGATI DI 
FORNIRE I LORO I N D I R I Z Z I E 

Catania 
A l Tenente Gen. P.S. (r) dott. 

Romeo Stellano è stata conferita l'o-
norificenza di "Commendatore" del-
l'Ordine " A l Merito della Repubblica 
Italiana". 

Rallegramenti vivissimi. 

Bitonto 
A l socio Vit o De Santis è stato con-

cesso il Diploma d'Onore di "Combat-
tente della Libertà d'Italia 1943-45". 

Felicitazioni vivissime. 

Belluno 
A l socio Bettin Antonio con decreto 

della Presidenza della Repubblica è 
stata conferita l'Onorificenza di "Ca-
valiere al Merito della Repubblica". 

A l socio Musso Giuseppe, con 
Decreto del Presidente della Repub-
blica, è stato conferito i l Diploma d'O-
nore di "Partigiano" combattente per 
la libertà d'Italia 1943-45. 

Felicitazioni vivissime. 

L a Spezia 
I l M.ll o di 1 ' CI. - ruolo d'onore 

Calogiuri Luigi , con Decreto Presiden-
ziale, è stato nominato "Sottotenente" 
- Ruolo d'Onore. 

Viv i rallegramenti. 

Sanremo 
I l Presidente della Repubblica ha 

conferito l'onorificenza di "Cavaliere 
al Merito della Repubblica Italiana al 
Maresciallo di P.S. in pensione Col-
zani Edelberto. 

Felicitazioni vivissime. 

L A LORO ADESIONE E FAR 
CONOSCERE, EVENTUALMEN -
TE, I RECAPITI DI A L T R I COLLE-
GHI . PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI A L SOVR. 
PRINC.LE PANZA GIOVANN I -
TEL. 0376/321707 e/o COMANDO 
SEZIONE POLIZIA STRADALE 
DI M A N T O V A E ASS. CAPO IN 
CONGEDO B A L L I N RICCARDO -
V I A CONCIL IAZIONE, 30 M A N -
TOVA TEL. 0376/326347. 
R IVEDIAMOCI . 

Una lodevole iniziativa 
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DEBORA STRATI la mascotte dell'ANPS, sezione di 
Catanzaro saluta il  Presidente e tutti i soci della Sezione. 

SIENA 

// 16 febbraio 1985 il  Presidente MA NOIA VA CCH1 
Pericle è stato presente all'inaugurazione della Sede del 
Gruppo degli Alpini di Siena. 

L'Arcivescovo Ismaele CASTELLANO ha impartito 
la benedizione dei locali alla presenza di Autorità Civili  e 
Militari. 

Al termine della cerimonia gli invitati sono intervenuti a 
un rinfresco presso il  Circolo Ufficiali  del Comando del Pre-
sidio Militare. 

ROVIGO 
Consoci del sodalizio e benefattori della città che nel 

decorso anno hanno versato contributi volontari a favore 

della sezione ANPS. 
TOSI Maurizio L . 600.000 - DI MAMBRO Antonio L . 
60.000 - MAGGIORE Giuseppe L . 40.000 - GANDINI 
Gianluigi L . 15.000-BASILISCO Carlo L . 10.500-SON-
TUOSO Gioacchino L . 10.000-GATTIClaudio L . 7.000-
GAUTIERO Vitale L . 7.000 - PERROTTA Carmine L . 
7.000 - PIANESE Donato L . 7.000 - COSSU Salvatore L . 
7.000 - PEDRON Efisio L . 5.000 - BICONI Luciano L . 
5.000 - ZANIRATO Angelo L . 5.000 - PELLEGRINO 
Mario L . 2.000 - PETRUCCI Almerino L . 2.000 - BOR-
DIN Bruno L . 2.000 - BALDOVIN Luigi L . 500 - DAL 
BOSCO Amadio L . 500 - BUSNARDO Pietro L . 500 - DI 
TOMMASO Antonio L . 500 - IACONO Francesco L . 500 
— CALEFFI  Ciro L . 500 - MILANI  Armando L . 500 -
PANELLI  Francesco L . 500- PALIOTTO Franco L . 500 
— ZA NOLI Giuseppe L . 500. 

PADOVA 

PUBBLICHIAMO  UNO STRALCIO DI UN DISCORSO 
(del 31/3/85) DEL PRESIDENTE TOTTI AI SOCI 
DELLA SEZIONE DI PADOVA 

Non è il  caso di cantare vittoria, ma dobbiamo pur ricor-
dare che qualche anno fa, quando iniziammo la nostra batta-
glia, pochi sapevano - addirittura - cosa significasse la 
dizione "pensioni d'annata". 

Il  cammino è ancora lungo e vi sono molte altre ingiusti-
zie da sanare. 

Se si considera, infatti: 
— l'assurda tassazione IRPEFsulla buonuscita ENPAS, 
— il penalizzante regime fiscale imposto alle famiglie mono-

reddito, 
— il  risibile meccanismo della cosiddetta "perequazione 

automatica" (l'anno scorso lo 0.2, quest'anno IT,1%, ad 
abundantiam... ) che dovrà essere assolutamente elimina-
to, 

— l'umiliazione inflittaci  col negarci l'indennità pensionabi-
le, concessa a far data dal I"  gennaio 1984 ed ora forse, 
con l'atto 56 del Senato, dal 1" gennaio 1983, come se noi 
più anziani, collocati in congedo prima del 1983, fossimo 
figli  di nessuno, 

— l'esclusione dalla contrattazione triennale, col benepla-
cito delle parti sociali e di taluni Sindacati autonomi che ci 
aiutano solo a parole, e potrei continuare. 

Non è difficile rendersi conto come l'attuale successo non sia 
che il  preludio di ciò che si dovrà fare e che riusciremo ad 
ottenere se resteremo fedeli, solidali ed uniti  nella nostra 
Associazione, che ha il  merito di essersi battuta in prima 
linea, da sola o inserita in più vasti raggruppamenti associa-
zionistici, per evitare il  degrado e l'emarginazione della 
nostra categoria. 

GORIZIA 

/ seguenti soci hanno offerto un contributo alla sezione: 
AROMOLO Ausonio L . 5.500 - ACCONCIA Luigi L . 
5.000 - AUTOLITANO Alfredo L . 5.000 - BAGLIERI 
Giovanni L . 5.000 - BRANDOLIN Leonino L . 1.500 -
BRESSAN Amedeo L . 5.000 - BUMBACA Antonio L . 
60.500- COSENTINO Carmine L . 5.000-CRISCI Dome-
nico L . 1.000 - DI BENEDETTO Mariano L . 1.000 -
FERRI Alfredo L . 5.000-GIOIELLO Salvatore L . 3.000-
GODEAS Quirino L . 1.000-GONANO Lieto L . 1.000-
LAURI Francesco L . 1.000 - MILIO  Antonio L . 1.000 -
MONANNI Gino L . 5.000 - MURATTI Ruggero L . 5.550 
— NANUT Giacinto L . 5.000 - NARDUZZI Celeste L . 
4.000 - PANINI  Walter L . 5.000 - PEDUTO Francesco L . 
2.000-PI E PO LI  Gaetano L . 3.000 -RUPIL Ezio L . 1.000 
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il futur o è in line a 

Tra telefo no e v id eo tel co rre la d ifferenza che c'è tra 

sentire e ved ere. 

C i sono v o lu ti progressi eno rm i d ell 'elettro nica delle tele

co municaz io ni e del trattamento auto matico delle info r

maz io ni per passare d al telefo no al v id eo tel, ma una v o lta 

realizzati si è aperta una strada che p o rta verso trag uard i 

im p rev ed ib i l i . 

L' era d ella telematica, cio è d ell 'unio ne fra teleco munica

z io ni e co mp uter destinata a trasfo rmare la so cietà d i 

d o m ani , fa la sua co mparsa tra g li abbo nati al telefo no 

con il V I D E O T E L . 

V I D E O T E L infatti è i l no me d el serv iz io V id eo tex ita

liano pro mo sso e gestito dalla SIP, che ne ha avv iato la 

sperimentaz io ne su un campio ne d i mille u tenti . 

In fase avanzata d i stud io o d i realizzazio ne in tu tti i 

p rinc ip ali Paesi ind ustrializ zati, il V id eo tex è un meto d o 

d i accesso standard izzato (d i tip o interattiv o e d i facile 

uso da parte d i chiunque) ad una quantità il l im itata d i 

info rm az io ni e può essere senz 'altro co nsid erato il più 

imp o rtante tra i sistemi d i v id eo info rm az io ne. Q uest'u l

tim a, d ef iniz io ne, è bene ric o rd arlo , ind ica una serie d i 

nuo v i serv iz i, caratterizzati d alla possibilità d i v isualiz

zare i d ati memo rizzati su un co mp uter e trasmessi tramite 

la no rmale linea telefo nica sul telev iso re trasfo rmato in 

« terminale telematico » . 

Le tecno lo g ie delle teleco municaz io ni e d ell'elabo raz io ne 

elettro nica sono d unque alla base anche d el sistema V i 

deo tex italiano : co n i l V I D E O T E L l'utente può « asco l

tare» , ossia leggere i d ati trasmessi so tto fo rm a d i testo 

scritto sullo schermo d el telev iso re d o mestico (o p p ure 

d i un appo sito term inale) , e « p arlare» , cio è inv iare le 

p ro p rie richieste al sistema per mezzo d i una tastiera 

simile al no rmale teleco mand o . L'utente ha ino ltre la 

possibilità d i o ttenere co pia d ella pagina che g li interessa 

co llegand o una p icco la stampante all'apparecchio tele

v isiv o . 

Tu tte le info rmaz io ni fo rnite d al V I D E O T E L sono me

mo rizzare su un co mp uter cui l 'utente accede co mp o nend o 

un num ero telefo nico , i l « 165» v alid o per tutta l ' Italia. 

L'esp letamento d el serv izio è svo lto dalla SIP, che cura 

anche il rap p o rto co n i Fo rnito ri d i Info rm az io ni : ed ito ri , 

istituti bancari, agenzie e testate g io rnalistiche, co mpagnie 

aeree, ecc., e, in genere, chiunque sia interessato a pre

sentarsi al p ubblico co n questo mezzo . Il V I D E O T E L 

è ap erto a tutte le strutture p ubbliche o p riv ate che v o 

g liano o rganizzarsi per trasferire le p ro p rie info rmaz io ni 

sul sistema d iv entand o così Fo rnito ri d i Info rm az io ni . 

Una d elle o ppo rtunità più interessanti o f ferte dal serv izio 

è quella d i co llegare il terminale d ell'utente a più co m-

puters esterni. 

Questo sv ilup p o tecno lo gico d eno minato « Gatew ay » co n

sente all'abbo nato V I D E O T E L d i accedere, o ltre che ad 

una vasta gamma d i info rm az io ni specialistiche, anche a 

d ei v eri e p ro p ri servizi perso nalizzati messi a d ispo si

z io ne d ai Fo rnito ri d i Info rm az io ni sui p ro p ri co mp uters, 

attuand o , p ertanto , la co mp leta interattiv ità del sistema. 

In f atti , o ltre a p ermettere la trasmissione d i una o più 

pagine in risposta alle interro g az io ni d ell 'utente, i l Gate

w ay o f f re la possibilità d i racco gliere info rmaz io ni o spe

cifiche richieste da parte d ell 'abbo nato e d i co municarle 

al co mp uter esterno con un co llo quio estremamente utile 

in numero se attività. 

Il V I D E O T E L ha una spiccata co nno taz io ne d i serv izio 

d i massa: anz itutto perché la sua installaz io ne no n r i 

chiede inv estimenti costosi; in secondo luo go perché sia 

i p riv ati sia g li u f f ic i sono interessati ai vantaggi d eriv anti 

d al p o ter d isp o rre a d o m ic il io d i una quantità e qualità 

d i info rm az io ni d i gran lunga sup erio ri a quelle che oggi 

è possibile p ro curarsi. In d ef initiv a o g nuno d i no i , anche 

se per m o tiv i d iv ersi, è sensibile a ciò che p ermette d i 

risp armiare tem p o , d i semplificare le attività della v ita 

q uo tid iana, d i razio nalizzare i co m p o rtam enti e d i accre

scere conoscenze e produttiv ità. 

Caratteristiche del V id eo tel 

Il V I D E O T E L si presenta q u ind i co me un nuo v o mezzo 

d i co municaz io ne tramite il quale i l telev iso re, da ricev i

to re passivo d i p ro g ram m i, si trasfo rma in strumento d i 

co nsultazio ne e d o ve le info rmaz io ni ap p aio no sullo scher

mo « imp ag inate» sfruttand o anche la possibilità d i co m

p o rre d isegni e d i utilizzare co lo ri . 

V arie so no le caratteristiche d el V I D EO T EL . Innanz i

tutto è un serv iz io semplice e stimo lante: l 'utente si siede 

d innanz i al telev iso re e d o p o so li p o chi m inu ti d i adde

stramento è in grad o d i selezionare g li argo menti v o luti 

co n l'uso del teleco mand o secondo una logica a lui abi

tuale: quella d i cercare i co ntenuti d i un l ib ro servendosi 

d i un ind ice. La macchina no n d o m ina, anzi so llecita l ' u 

tente ad essere attiv o a scegliere, a pro seguire per o ttenere 

u lterio ri no tiz ie, ad inv iare messaggi, a rito rnare all' ind ice 

generale. 

Si instaura così tra il mezzo tecnico e l 'utente, un rap p o rto 

d i interaz io ne, no n d i d ipend enza, perché quest'u ltimo 

riceve sullo schermo ciò che lu i stesso ha selezionato e 

nel co ntemp o sente d i no n essere v inco lato , avendo ampia 

libertà d i scelta e p o tend o decidere d i interro m p ere, 

quand o e co me cred e, il co llo quio co n il sistema. 

Un'altra caratteristica del V I D E O T E L è quella d i essere 

un mezzo accessibile a tu tti d alla casalinga all ' imp ieg ato , 

d al pensio nato allo stud ente, d al d irigente al bambino , 

chiunque è in grad o d i servirsene, traend o ne, a seconda 

dei casi, vantaggio nell'attività lav o rativ a o d i stud io , 

o p p ure aiuto nel riso lvere p ro b lem i p ratic i o anche d iv er

tim ento e svago . La vera fo rza d el V I D E O T E L sta q u ind i 

nel f o rnire con rapidità risposte semplici ed aggio rnate: 

le u ltim e no tiz ie, l ' o rario d i un treno , o d i un aereo , le 

p ratiche per un d o munento o la ricetta d i un p iatto p arti

co lare, il mercato dei eambi o g li spettaco li teatrali, le co n

d iz io ni d el traff ico o le tariffe d i un ho tel. Il V I D E O T E L 

si presenta ino ltre come fo rnito re d i serv iz i: l'utente può 

infatti tro v are una ricca serie d i o f ferte d i v end ita e ha 

la possibilità d i pro cedere all'acquisto d i merc i e serv iz i, 

d irettamente da casa o d all ' u f f ic io , med iante il semplice-

uso d el teleco mand o . Può , ad esemp io , acquistare capi d i 

abbig liamento , p reno tare la camera in un albergo , un 

po sto in aereo o un v iaggio per le vacanze. Co nsid eraz io ni 

analo ghe valgo no per le o p eraz io ni bancarie. Si può deci

dere p rev io rico rso a co d ici d i id entif icaz io ne, m o v im enti 

d i so mme tra i c lienti d i banca, v isualizzare il p ro p rio 

co nto co rrente, pagare bo llette luce telefo no e gas, gestire 

carte d i cred ito , conoscere l 'and amento d el mercato azio 

nario e delle materie p rim e, p ro p o rre m u tu i , f i d i , p restiti e 

p agamenti rateali. M ano a mano che si estend eranno i co l

legamenti tra le varie banche naz io nali e internaz io nali, 

le o p eraz io ni p o tranno superare i co nf ini naz io nali. 
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P%T,™Z L, 5 f ° -  SILVESTRI Federico L. 
5.500-VECCHIONE Angelo L. 5.000-ZAPPUI LA Giu
seppe L. 5.000 -  ZIRALDO Guglielmo L. 5.000-  ZOIA 
Tarcisio L. 2.500 - MACCARRONE Sebastiano L 2 000 -
<nnn S'™ Pc

atizzant? Signora PIRIH Nives, ved. Schiavo L 
Lire il  000 ' L 5°°  C Ì a s C u n o p e r u n t o l a l e d i 

TOTALE COMPLESSIVO L. 185 050 
Il Presidente e il Consiglio di Sezione ringraziano viva

mente i Soci che hanno voluto così dimostrare la loro sen sibi
lila e solidarietà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SIENA 

// 26 marzo, alle ore 10, nella Chiesa della Visitazione, 
annessa alla Caserma Piave, ha avuto luogo la cerimonia 
religiosa del Precetto Pasquale. 

Il rito è stato officiato da S.E. Mons. Mario Ismaele 
CASTELLANO, Arcivescovo della città. 

Alla cerimonia sono intervenuti il Prefetto, il Questore, 
una rappresentanza del personale in servizio ed un folto 
numero di Soci con bandiera. 

MANTOVA 

rrri'À'''" ^,19^  S e Z Ì O n e d i M" ntova ha promosso la 7" 
FESTA DEL TESSERAMENTO, un incontro che la 
Sezione organizza da diversi anni e che vuole essere una 
occasione per dibattere i problemi della Sezione stessa e i pro
grammi futuri. ' 

A ricevere i convenuti c'erano il cav. Guido ZANCA 
Presidente e il V. Presidente cav. Lino PERETTI, coadiu
vati da Soci in uniforme sociale con decorazioni. 

Presenti circa cento persone, tra cui il Delegato del 
Gruppo Soci Benemeriti, Sig. Giuseppe SCAGLIONI, 
numerosi soci di origine veronese e alcunizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA imprenditori del
l'olire Po che hanno esternato sensi di stima verso l'Associa
zione presentando domanda per essere annoverati tra i Soci 
Benemeriti. 

Cronaca della Festa è stata riportata anche dalla stampa 
locale. 

CHIVASSO 

Hanno lasciato la Sottosezione Polizia Stradale di Chi
vasso due Sovrintendenti: Gino STUDIOSO collocato in 
quiescenza in data 1/3/85, e PALLOZZI Emilio, trasferito a 
Biella quale Comandante della Sottosezione di quella città 
entrambi Soci sostenitori A.N.P.S. 

I componenti la Sottosezione Polstrada Chivasso li 
hanno festeggiati offrendo al Sovrintendente Emilio PAL
LOZZI una targa ricordo e al Sovrintendente Gino STU
DIOSO una pergamena con medaglia d'oro. 

La festa si è conclusa con una cena sociale in un ristorante 
di Lauriano Po. 

La Sezione A.N.P.S. di Chivasso esprime attraverso il 
periodico " Fiamme d'Oro"  i più vivi rallegramenti al Don 
Francesco MAURO. Chirurgo presso l'Ospedale di Chi
vasso e padrino della Bandiera della Sezione, per aver conse
guito l'idoneità Nazionale a primario in Chirurgia Generale. 

SANREMO 

// 16 marzo, il Presidente Grand'Uff. Avv. Pietro 
DONA TO e il Consiglio dì Sezione hanno consegnato ai soci 
Cav. Uff. Dott. Italo BERNARDI e ai Cav. Edefberto COL-
ZANI e Angelo MORETTI le insegne delle Onorificenze 
recentemente loro concesse dal Presidente della Repubblica 
E stata consegnata alla signora BRIANZA Armanda vedova 
Ramello la pergamena di socio benemerito ed è stato presen
tato un nuovo socio, il Maggiore Generale (a) Dott. Nican-
dro RUSC1TTO che, trasferitosi da Torino a Bordighera, si 
è voluto iscrivere alla Sezione di Sanremo. 

Ospiti erano l'Assessore ai Servizi Sociali del Comune di 
Sanremo, il Questore in pensione Dott. SESSA, il V. Que
store Dirigente del locale Commissariato di P.S., il Presi
dente della locale Sezione dell'Associazione Carabinieri con 
alcuni consiglieri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
J)oria' 

biscotti e crackers 

..dove la bontà 
è di casa. 
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COSENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// 22 marzo, a cura del Sindacato Italiano Unitario Lavo-
ratori di Polizia, si è svolta a Cosenza, a seguito del barbaro 
assassinio dell'ex direttore delle Carceri Cosentine Dr. Sergio 
COSMAI, una manifestazione contro la delinquenza orga-
nizzata, alla quale hanno aderito tutte le scuole cittadine e le 
confederazioni Sindacali C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. 

I negozi sono rimasti chiusi per tutta la durata della mani-
festazione. La sezione ha partecipato con numerosi soci. 

RI ETI  

// Consiglio di Sezione, preso atto dei contributi materiali 
e delle iniziative del socio Notaio Dr. Maurizio GIANFELl-
CE, Vice Questore Agg. in congedo, per l'arredamento della 
sede della Sezione, ESPRIME vivo ringraziamento e ricono-
scenza al socio GIANFELICE per il  suo entusiastico e con-
creto attaccamento al sodalizio. 

AREZZO 

//16 febbraio, a cura dell'Associiazione Arma Aeronau-
tica ha avuto luogo una gita turistica di aggiornamento presso 
la Scuola di Guerra Aerea di Firenze. 

Visit a all a Scuol a di Guerr a Aere a di Firenze . 

Prima di iniziare la visita è stata deposta una corona di 
alloro ai piedi del monumento ai Caduti. Successivamente 
nella sala delle riunioni, il  Gen. SCARAFIA, V. Coman-
dante della Scuola, ha porto il  saluto del Comandante assente 
per ragioni di lavoro. Il  Ten. Col. ROSSI ha svolto una rela-

zione sulle varie discipline, sulle nuove tecnologie e sui com-
piti devoluti alla Scuola, unica nel suo genere in Italia, per la 
preparazione degli ufficiali in s.p.e. e di stato maggiore del-
l'aeronautica. Al termine è stata compiuta una visita ai vari 
reparti operativi. 

Per l'A.N.P.S. ha partecipato il  presidente della Sezione 
Cav. Carmelo FRUGANTI. 

Nel pomeriggio è stata fatta un'escursione in città conclu-
sasi alla Certosa. 

FERRARA 

// 16 febbraio il  nuovo consiglio di Sezione ha organiz-
zato un pranzo Sociale in occasione della Festa del tessera-
mento, al quale hanno partecipato 60 commensali, tra cui il 
Dott. SANZANI in rappresentanza del Questore e Monsi-
gnor Franco GUERZON1, Cappellano delle Forze Armate 
di stanza a Ferrara. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

K I M 
pasta 
combattenti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Maionchì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

centra! 
per il  tiro,  perla  caccia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ANCONA CALTAN I SETTA 

Personale in congedo ed in servizio della Polizia di Stato 
ha ricordato, il 7 febbraio, presso un ristorante cittadino, il 
secondo anno di attività della sezione provinciale A.N.P.S. 
di Ancona. 

Sono intervenuti il  Prefetto, dr. Eustachio DE FELICE, 
il  Questore dr. Mario RUSSO e funzionari della Questura e 
degli uffici distaccati di P.S. 

Il  presidente, dr. Gabriele GIGLIO, ha sintetizzato 
quanto compiuto dalla Sezione sia nel campo ricreativo che 
in quello assistenziale ed ha offerto al Questore, in procinto 
di essere collocato in pensione, una targa ricordo della 
Sezione ANPS di Ancona. 

Il  7 marzo, nel salone delle riunioni della Questura di 
Caltanissetta, con un solenne rito religioso celebrato da S.E. 
Mons. Alfredo CARSI A, Vescovo della Diocesi, e con la 
benedizione della bandiera è stata ufficialmente inaugurata la 
Sezione Provinciale di Caltanissetta dell'Associazione 
Nazionale della Polizia di Stato. 

Madrina della Bandiera è stata la Sig.na Santa ZUC-
CHETTO, sorella dell'Agente della Polizia di Stato Calo-
gero ZUCCHETTO, al quale è stata intitolata la Sezione, 
caduto a Palermo il  14-11-1982 nell'adempimento del pro-
prio dovere, per mano mafiosa. 

ANCONA - 2° anniversari o costituzion e Sez. ANPS. 

Il President e dell a Sezione , Cav. Antoni o Ciotti , porg e all a Madrin a 
dell a Bandiera , Sig.n a Sant a Zucchetto , sorell a del caduto , un 
omaggi o floreale . 

80 ann i di Banc a Toscana . 

DA SOLID E 
RADIC I 
CRESCE 

UNA BANCA 
NAZIONAL E 

"Regnando Sua Maestà Vii -
tono Emanuele II I  per  grazia di 
Dio e per  volontà della Nazione 
Re d'Italia..." . Nel 1904 nasce a 
Firenze il Piccolo Credito Tosca-
no che diventerà, nel 1930, Banca 
Toscana. 

Sono passati 80 anni e la Banca 
Toscana è cresciuta, nella regione 
e nel paese, rimanendo sempre 
soprattutto toscana, ma diven-

tando anche, ogni giorno di più, 
nazionale. 

L a Banca Toscana ha radici 
profonde nella regione, nelle real-
tà sociali e nel tessuto produttivo , 
ed è cresciuta insieme ai rispar-
miator i e agli imprenditori , gran-
di e piccoli, che hanno scelto la 
Banca Toscana come collabora-
tore per  lo sviluppo delle loro 
aziende. 

BANCA TOSCANA 

Dopo la S. Messa, ha preso la parola il  Dott. Angelo 
FINOCCHIARO, Prefetto della Provincia, mettendo in 
risalto le finalità del costituendo sodalìzio come continua-
zione ideale e spirituale tra il  personale che ha lasciato l'am-
ministrazione della Polizia e quello tuttora in servizio. Dopo 
la cerimonia il  Presidente della Sezione, Maresciallo Se. in 
congedo, Cav. Antonio CIOFFl, ha ringraziato le autorità, 
i rappresentanti delle associazioni e d'arma e tutti gli interve-
nuti illustrando i motivi per i quali è stata costituita la Sezio-
ne. Ha ringraziato soprattutto le vedove dei colleghi deceduti 
che hanno voluto iscriversi all'Associazione. 

Hanno presenziato alla cerimonia il  Dott. Salvatore 
PALAZZOLO, Presidente della Corte di Appello; il  Dott. 
Michele AGRIFOGLIO, Procuratore Generale; il  Dott. 
Angelo FINOCCHIARO, Prefetto della Provincia; il  Dott. 
Luigi BACIANINI, Questore; il  Dott. Filippo SICIARI, 
Procuratore della Repubblica per i Minorenni; il  Dott. Anto-
nino P1ERANTONI, Presidente del Tribunale per i Mino-
renni; il  Dott. Salvatore RIGGI, Consigliere Pretore; il 
Comandante del Distretto Militare e il  Comandante il 
Gruppo Guardie di Finanza; i presidenti delle associazioni 
degli Invalidi per servizio, Mutilati e Invalidi di guerra, Cara-
binieri, Finanza, Marina e Artiglieria, nonché molte vedove 
di Sottufficiali e Agenti deceduti, soci della Sezione e perso-
nale in servizio. 

La cerimonia è stata ricordata dalla stampa e dalla TV 
locali. 

PADOVA 

// /" marzo, nella Caserma "P. Hardt", sede del 2" 
Reparto Celere di stanza in Padova, alla presenza del Sotto-
segretario agli Interni On. Marino CORDER e delle più alte 
Autorità cittadine civili  e militari, ha avuto luogo la cerimo-
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// Geom. Valerio DON-
NI ANNI, figlio del Socio 
Nazario, laureando all'I-
SEF di Torino, ha riportato 
lusinghiere affermazioni nel 
tiro a segno. Nel 1981 con-
quistò il  primato italiano di 
bersaglio mobile a 10 mt; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
nel 1982 si laureò campione 
italiano assoluto di catego-
ria;  entrato a far parte della 
squadra Nazionale di tiro a 
segno partecipo a campio-
nati europei e mondiali, 
classificandosi sempre 
primo fra gli italiani e con-
quistando la medaglia di 
bronzo a Pechino. Dall'ot-

tobre 1984 detiene il titolo di 
campione italiano di bersa-
glio mobile corsa mista. 

A Valerio DON NI ANNI 
le più vive felicitazioni della 
Sezione di Vercelli, della 
Presidenza Nazionale e di 
"Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1° marzo , Padov a - Giurament o Agent i Ausiliari . Polizi a di Stato . 

nia del giuramento di urta Compagnia distaccata da Trieste di 
Allievi Agenti Ausiliari del 10" Corso. 

Erano presenti numerosissimi familiari, giunti da tutte le 
Regioni del Centro e Nord d'Italia. 

Il  sottosegretario CORDER ha avuto parole di apprezza-
mento e di elogio per l'impeccabilità della cerimonia, mentre 
l'allocuzione che precede il giuramento è stata pronunciata 
dal Comandante del Reparto Celere, V. Questore I"  Diri-
gente Lorenzo CERNETIG. 

CHIVASSO 

// Comitato dei festeggiamenti per il  Carnevale anche 
quest'anno ha programmato una visita alla Sottosezione 
Polizia Stradale Chivasso. Il  16 febbraio la Sottosezione con 
a capo il  M.llo Bruno TESTA, Comandante, ed alcuni Soci 
A.N.P.S., ha ricevuto calorosamente tutto il Comitato, gui-
dato dal Presidente Sig. Giovanni PASTERIS; la Bela Tole-
ra, Francesca FOI, l Abà, Giancarlo MARTINI e il  loro 
seguito formato da graziose dame e baldi Cavalieri. Durante 
il  simpatico rinfresco sono state offerte due targhe ricordo 
della specialità Polizia Stradale alla Bela Tolera ed all'Abbà, 
assai commossi da questo gesto di simpatia. 

La Sezione A.N.P.S. aderisce sempre con entusiasmo a 
queste simpatiche riunioni, che consolidano i vincoli d'ami-
cizia non solo tra agenti in servizio e in quiescenza, ma con la 
cittadinanza intera. 

Mascheron e di epoc a roman a 
dell a Sorgent e Leon e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T E R M E D zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBALI  

LA STAGIONE MIGLIORE 
PER PENSARE ALL A SALUT E 

DAL 1° GENNAIO AL 31 DICEMBRE 

• APERTE TUTTO L'ANN O •  

SIENA 

Ricordiam o il nostr o soci o 
Mario FRATELL O dell a 
Sez. di Siena , scompars o il 
20 marz o 1982. 
La vedov a del soci o FRA-
TELLO Mario ha offert o 
alla Sezion e la somm a di L. 
100.000 in memori a de l 
marit o nel 3° anniversari o 
dell a sua scomparsa . 

TRIESTE 

GIURAMENTO DEGLI AGENTI 
AUSILIARI DEL 10" CORSO 

DI ADDESTRAMENTO 

Il  19 marzo 210 agenti ausiliari di leva del 10" Corso di 
addestramento presso la Scuola Allievi Agenti della Polizia 
di Stato di Trieste, hanno prestato giuramento. 

Rassegnatore il  Vice Prefetto Dott. Sergio RA VA LLl, in 
rappresentanza del Prefetto di Trieste, accompagnato dal 
Direttore della Scuola. 

Sono intervenute le massime autorità civili  e militari, 
locali e regionali, nonché una rappresentanza della Sezione 
ANPS "Aliano BRACCI" con la Bandiera. 

Nel corso della cerimonia, presente la Bandiera della 
Polizia di Stato, dopo una breve allocuzione del Direttore, è 
stata letta la "Preghiera per la Patria". 

Successivamente, sono stati premiati 6 agenti ausiliari 
disumisi nelle varie attività. 

TRIESTE - La rassegn a da part e de l V. Prefett o Ravall i e de l Direttor e 
dell a Scuola , Questor e Greco . 

TRIESTE - La Sezion e ANP S TRIESTE- I l giuramento . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B A N C A N A Z I O N A L E DEL LAV OR O B A N C A N A Z I O N A L E DEL LAV OR O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UN GRUPPO DI RILIEVO 
INTERNAZIONALE 
CON 25.000 DIPENDENTI 

IN ITALI A 
399 PUNTI OPERATIVI 
9 SEZIONI DI CREDITO SPECIALE 
4 AZIENDE BANCARIE PARTECIPATE 
40 SOCIETÀ PARTECIPATE NEL 
SETTORE DEI SERVIZI PARABANCARI 

NEL MONDO 
6 BANCHE CONTROLLATE 
1 SOCIETÀ DI SERVIZI 
27 SEDI FRA FILIALI E UFFICI 
DI RAPPRESENTANZA 
37 SOCIETÀ PARTECIPATE 
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ONORE AI CADUTI 
E Al COLLEGHl DEFUNTI 

Il 25 marzo, nella Chiesa di San Giuseppe Artigiano, il 
nuovo Consiglio di Sezione dell'A.N.P.S. di Gorizia ha 
voluto consacrare l'inizio del proprio cammino facendo cele-
brare una Santa Messa in suffragio dei Caduti e dei Defunti 
della Polizia di Stato. 

Al rito, celebrato dal parroco Don Frediano BROVE-
DANI, ha partecipato una grande folla di personale in con-
gedo, soci e non soci e numerose vedove che il  Presidente, 
Cav. Uff. Antonio BUM BACA aveva avuto cura di infor-
mare in precedenza. 

La cerimonia è stata preceduta da un breve e significativo 
discorso del Presidente della Sezione il  quale ne ha messo in 
risalto il  significato. Rivolgere un commosso e riverente pen-
siero ai Caduti della Polizia, a quegli eroi silenziosi, ha detto, 
che non hanno esitato ad immolare la vita nell'adempimento 
del proprio dovere al servizio della Patria e dei cittadini, della 
legge e della giustizia. Indicare questo nobile esempio ai gio-

vani Agenti in servizio che hanno l'onore ed il  privilegio di 
continuare la diuturna lotta contro il  male, affinché ne trag-
gano quella linfa necessaria per alimentare la loro anima ed 
il loro cuore e dalla quale ottenere l'energia per proseguire 
nella loro missione. 

Parole di accorato rimpianto il  Presidente BUMBACA 
ha pronunciato nel ricordare i tanti colleghi scomparsi, soci 
e non soci i quali, nell'inesorabile scorrer del tempo, hanno 
reso la loro anima a Dio, uno dopo l'altro, come un triste stil-
licidio di morte che ha gettato nel dolore le loro famiglie. Egli 
ha esternato la sua amarezza, provata quando, appena eletto, 
quattro mesi fa, sfogliando il  registro dei Soci, notava qua e 
là, tanti nomi cancellati con su la scritta "Deceduto". Questa 
dolorosa constatazione, ha affermato, ha maggiormente acu-
tizzato il  desiderio di rendere omaggio ai colleghi scomparsi 
e stringersi intorno alle vedove, agli orfani ed ai congiunti, in 
un abbraccio ideale. 

Alla cerimonia è stata conferita maggiore solennità dalla 
presenza numerosa di Autorità. Infatti erano presenti: il  Pre-
fetto Dr. Alessandro PIERANGELI, il  Questore Dr. 
Umberto PENSATO, il  Sindaco di Gorizia, Dr. Antonio 
SCARANO; il  Comandante del Reparto Provinciale della 
Polizia di Stato Magg. Federico RUSTJA, il  Comandante 
della Sezione Polizia Stradale Col. Giuseppe DE 
MENECH, il  Dirigente del Settore Polizia di Frontiera Dr. 
Oreste DAVINI, il  Comandante del Gruppo Carabinieri 
Col. Giuseppe MANGANO e numerosissime rappresen-
tanze di altre Associazioni d'Arma e Combattentistiche. 

Suggestiva è stata la presenza dei Carabinieri in congedo 
della Sezione Goriziana, i quali sono tutti intervenuti con la 
cravatta sociale. 

Ai lati dell'Altare hanno prestato servizio d'onore il  ( on-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
sigliere Francesco POSTO RI N( ) ed il  Socio Pietro DON DA 
con la Bandiera della Sezione nonché due Agenti in servizio 
attivo in uniforme. 
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Numerosi, fra i partecipanti, Funzionari ed Agenti in ser-
vizio; questa partecipazione ha messo in chiara luce quanto e 
come sia sentito il  bisogno di mantenere ed elevare lo spirito 
di unione e di fratellanza tra il  personale in congedo e quello 
in servizio e la ragione per cui la Associazione è parte inte-
grante ideale dell'Amministrazione. 

Ed è con queste prospettive e con questi ideali che la 
Sezione di Gorizia, rinnovata nei suoi elementi direttivi e gui-
data dal nuovo Consiglio, vuole esaltare le nobili tradizioni 
della Polizia e presentarsi anche nell'opinione pubblica come 
una forza spirituale e morale che esiste ed opera, nell'indele-
bile ricordo dei suoi Caduti e dei suoi defunti, per la realizza-
zione di iniziative che sublimino le finalità cui essa si ispira. 

A chiusura del rito l'Agente Raffaele GIANCANE ha 
recitato la preghiera a San Michele Arcangelo, Patrono della 
Polizia. 

SPOLETO 

LA SEZIONE DI SPOLETO 
PER I NOSTRI CADUTI 

Il Consiglio di Sezione di Spoleto ha invitato, con singola 
lettera, tutti i Sindaci della provincia di Perugia a fare intito-
lare una Piazza, un Largo o una Via ai Caduti delle Forze 
dell'Ordine. 

Per tale iniziativa il  Consiglio di Sezione ha ricevuto le 
congratulazioni telefoniche e personali del dottor Francesco 
TRIO, Questore di Perugia e il  compiacimento scritto del 
dottor Giuseppe GIUFFRIDA, Prefetto del Capoluogo 
Umbro. 

Detto Consiglio, oltre alla Via (già intitolata da qualche 
anno), ha chiesto all' Amministrazione comunale di Spoleto 
di fare erigere un Monumento ai caduti delle Forze dell'Or-
dine nel centro cittadino. 

TERNI 

// 6 novembre 1984, su invito della nostra Sezione, si è 
celebrata, presso la Cappella della Caserma "RAO Carme-
lo" una Messa in suffragio dei defunti della Polizia. 

Erano presenti, il  Prefetto dr. Federigo DE MARINIS, 
Socio Onorario, il  Questore dr. Valerio TERROSU, i Fun-
zionari e tutto il  personale libero dal servizio. Numerosi i 
Soci presenti, i quali, con la loro partecipazione, hanno 
ancora una volta voluto testimoniare alle consorti e familiari 
intervenuti, quanto sia forte in essi il  ricordo dei colleghi 
scomparsi. Ha officiato il  rito religioso il  Parroco di S. Maria 
Regina, don SCIABOLETTA. 

Il I"  dicembre 1984, una rappresentanza di questa Sezio-
ne, con Bandiera, ha partecipato, su invito della Sezione 
ANPS di Spoleto, al Raduno Provinciale di Perugia. Tale 
Raduno si è tenuto in località Collevalenza (Todi), presso il 
Santuario di "Madre Speranza". 

Alle ore 9,30 si è formato un corteo che, sfilando per le vie 
del Paese, si è recato a deporre una corona di alloro alla 
Lapide che ricorda i Caduti in guerra. Alle ore IO, tutti ipre-
senti si sono raccolti in preghiera nel Santuario per assistere 
ad una Messa in suffragio dei Caduti e degli scomparsi delle 
Forze dell'Ordine, officiata dall'Arcivescovo di Spoleto 
Mons. Ottorino Pietro ALBERTI. 

Alle ore 10,45, i convenuti al Raduno si sono riuniti  in 
una sala del Monastero messa a disposizione per i lavori con-
gressuali. 

Dopo una breve introduzione del Presidente della 
Sezione di Spoleto Paolo MI ANO, sui temi all'ordine del 
giorno, sono iniziati gli interventi di quanti hanno voluto 
dare il  loro contributo al dibattito, vario ed animato, che a 
volte ha toccato la polemica, ma tenuto sempre nei limiti  della 

correttezza. Ultimo ad intervenire è stato il  nostro Presidente 
Raffaello CIARDI, il  quale ha riportato il  dibattito sugli 
argomenti all'ordine del giorno. 

Ha chiuso i lavori il  Questore di Perugia dr. Francesco 
TRIO. 

Ha fatto seguito un ottimo pranzo allestito con cura dalle 
Suore del Monastero. 

Il 9 dicembre 1984, su invito della Sezione di Terni del-
l'Associazione Naz.le Combattenti della Guerra di Libera-
zione Inquadrati nei Reparti Regolari delle FF.AA., una rap-
presentanza con Bandiera, ha partecipato alla cerimonia per 
intitolare il  Piazzale antistante il  Civico Cimitero di Terni ai 
"Caduti di Monte Lungo" 1" battaglia della guerra di Libera-
zione, 8/16 dicembre 1943. 

Erano presenti oltre alle Autorità Civili, Militari  e Politi-
che locali, anche Autorità venute da Roma, dai vari centri 
della Regione Umbra, il  Sindaco di Mignano Monte Lungo 
con il  Gonfalone del Comune decorato di M. V.M. Presentì 
anche i Gonfaloni di Terni e della Provincia, i medaglieri 
delle Associazioni Nazionali, tutte le Associazioni Combat-
tentistiche e d'Arma locali, di Mignano Monte Lungo, di 
Torino, Milano, Como ed altre, i Soci delle quali presero 
parte a quei combattimenti. Ha reso gli onori militari una 
Compagnia di formazione del Reggimento Granatieri dì 
Orvieto. Ha officiato il  rito religioso e benedetto le lapidi che 
ricordano i Caduti di Monte Lungo, a cui è dedicato il  Piaz-
zale, Mons. Franco GUALDRINI Vescovo della Diocesi di 
Terni, Narni ed Amelia. 

Soci che hanno dato il  loro contributo al Fondo di Solidarie-
tà: 
Abbatangelo Domenico L . 1.000; Agostini Aldo L . 7.000; Ales-
sandrini Mario L . 10.000; Ansuini Antonio L . 5.000; Antimi 
Pietro L . 9.000; Aquilani Mario L . 5.000; Babbini Alessandro 
L . 5.000; Barbetti Antonio L . 23.000; Berto Onorio L . 5.000; 
Bisogni Mario L . 12.000; Bocci Guerrino L . 30.000; Buratta 
Mario L . 37.100; Burgo Vincenzo L . 15.000; Cannarella Cor-
rado L . 10.000; Canulli Giuseppe L . 3.000: Cappannini Luigi 
L . 5.000; Ceccarelli Achille L . 5.000; Cennamo Nunzio L . 
10.000; Cicero Albino L . 10.000; Cognata Paolo L . 10.000; 
Colulelli Giuseppe L . 4.700; D'Ammando Ino L . 20.000; De 
Domenico Gioele L . 3.000; De luco Samuele L . 14.000; De 
Maiteis Lorenzo L . 10.000; Di Pasquale Quintino L . 5.000; 
Divisi Luciano L . 10.000; Ercolano Ugo L . 5.000; Esposito 
Ciro L . 17.(X)0; Esposito Pacifico L . 25.000; Fantaccione Tom-
maso L . 10.000; Felici Normanno L . 10.000; Festuccia Felice L . 
10.000; Fiorucci Domenico L . 1.000; Fontanella Ludovico L . 
15.000; Fortini Pio L . 5.000; Fortunati Giosuè L . 13.000; Ciardi 
Raffaello L . 30.000; Giulivi Nerio L . 10.000; Gobbi Filippo L . 
25.000; Isernia Damiano L . 10.000; Lametti Siro L . 10.000; 
Lamperini Armando L . 85.500; Landolfo Salvatore L . 20.000; 
Lardoni Rodolfo L . 13.500; Fiotti Mario L . 5.000; Grechi Saba-
tino L . 5.000; Lorenzetti Francesco L . 5.000; Mancinotti Ferdi-
nando L . 20.000; Mariotti Mauro L . 5.000; Marini Romano L . 
5.000; Marrocco Giuseppe L . 20.000; Martorella Giuseppe L . 
10.000; Mastromatteo Umberto L . 5.000; Maurina Valerio L . 
10.000; Monteforte Giorgio L . 1.000; Mordacchini Arnaldo L . 
20.000; Morini Vincenzo L . 10.000; Musso Giovanni Battista L . 
25.000; Nicoli Modesto L . 5.000; Palmieri Domenico L . 20.000; 
Panizza Altero L . 4.350; Parisi Vito L . 9.700; Palane Luciano 
L . 5.000; Perna Giuseppe L . 10.000; Persichitti Giulio L . 5.000; 
Piccioni Enzo L . 10.000; Pierini Amedeo L . 5.000; Ponzani 
Marino L . 20.000; Porzio Alfredo L . 18.000; Reale Santo L . 
5.000; Rizzi Savino L . 5.000; Rossini Umberto L . 10.000; 
Rotunno Luca L . 5.000; Salvatore Mario L . 20.000; Salvucci 
Nazzareno L . 10.000; Santipadri Marino L . 5.000; Semproni 
Angelo L . 5.000; Sforzini Quintilio L . 5.000; Simoni Udo L . 
10.000; Spigarelli Clemente L . 5.500; Spinalli Stefano L . 5.000; 
Spinosa Nicola L . 3.000; Sposilo M. Salvatore L . 2.000; Tar-
quini Antonio L . 15.000; Tomassetti Gennarino L . 6.500; Van-
nucci Gino L . 4.000; Vento Filippo L . 10.000; Veschini Oliviero 
L . 20.000; Villano Giuseppe L . 10.000; Visione Antonio L . 
10.000; Vitillo Francesco L . 5.000; Zoppitela Cesare L . 25.500. 
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Il  18 novembre 1984, nel Santuario della Madonna delle 
Grazie, alla presenza del V. Questore Vicario di Teramo, dr. 
Alfredo SCANDURRA e del Magg. Gen. di PS. (c) dr. 
Giacomo Witter RUFFILLI  e con la partecipazione di soci e 
loro congiunti è stata celebrata una S. Messa in memoria dei 
Caduti della Polizia e dei Soci defunti. 

Alla cerimonia hanno partecipato anche i familiari  della 
Medaglia d'Argento Settimio PASSAMONTI. 

In  occasione delle festività natalizie, la Sezione ha conse-
gnato pacchi dono ai soci in precarie condizioni di salute e 
alle vedove dei-Soci della Sezione. 

TERNI 

//10 febbraio si è svolta presso le sale biliardo del circolo 
ricreativo, gestito dalla nostra Sezione, la premiazione dei 
vincitori e primi classificati nei tornei di boccetta e stecca. 

Con la partecipazione di 40 soci ed invitati, alle ore 13 del 
2 dicembre 1984, nei locali di un Hotel di Teramo, ha avuto 
luogo il  PRANZO SOCIALE. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Questa è la vostra biblioteca di cultura tecnico-giuridica: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA10.000 GUIDA ALLA COSTITUZIONE ITALIANA. Fusar o _ 
l CODICE PENALE E CODICE DI PROC PENALE • XV ediz commentata. Carabba-Alessandr i 
I LE INNOVAZIONI AL CODICE PENALE E PROC. PENALE dal 1960 ad ogg i . Alessandr i Mazzant i 
3 PROFILO DEL FUTURO PROCESSO PENALE. Mutant i 
4 GLI A IT I DI POLIZIA GIUDIZIARIA. De Benedi l l i» 
1 GUIDA PRATICA AGLI ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA. Mazzanti-Cantag a IH . . . . 
) LA NORMA PENALE INCRIMINATRICE. Carabb a 
7 IL FURTO (nal Codice Penala Italiano vigenti»!, Carabb a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ì LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO. Mazzant l 
9 LE ARMI E GLI ESPLOSIVI NELLA LEGISLAZIONE VIGENTE, Canlagall i 
10 .. i ASSII ICA / IONI DILLE ARMI (par la Indagini di pul iz ia) . L u u l 
I I IL FALSO DOCUMENTALE. Luzz l 
12 MANUALE PRATICO DI DIRITTO PENALE. Palmier i • 
13 SANZIONI AMMINISTRATIVE E DEPENALIZZAZIONE DI DELITTI E CONTRAVVENZIONI. Propato 
2 IL CODICE DELLE LEGGI SULL'iNUUlNAML-NTO ( idr ico ed atmosfer ico) . Catalani L . IO.UHI 

I REATI NELLA LEGGE SUGLI STUPEFACENTI. Carabba • J- 12™ 

M 

12.000 
15.000 
20.000 

8 000 
8 000 
7.500 
8.000 
8.000 
B.lhA) 
5.000 
ft (111!) 

12.000 

RISERVATEZZA DELLA VITA PRIVATA E INTERCETTAZIONE DELLE COMUNICAZIONI . Cantagall l 
LA CRIMINALITÀ MAFIOSA NELLA SOCIETÀ POST IN JUST HI ALE, Gr i l l i . . . . 
TESTO UNICO DELLE LEGGI DI P S . • IV Edizione commentata. A leaaandr l -Mattant i 
GLI ESERCIZI PUBBLICI Dt VENDITA E SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE. Luzzl 
PRONTUARIO DELLE NORME RELATIVE A l PASSAPORll , Luzzl 
PRONTUARIO DELLE NORME SUGLI STRANIERI L u u l 
PRONTUARIO DELLE NORME RELATIVE ALLA STAMPA. AFFISSIONE, ecc., Luzzl 
SAGGI DI POLIZIA. Battaglia 
IL SISTEMA DELLE MISURE DI PREVENZIONE. Luzzl-Mlela . . . . 
CODICI P E N ' U M I ' " A R I (di pace a di guerra), Carabba-Comella 

12.000 
16.000 
40.000 

7 500 
6.000 
5 0OU 
2.500 

IO.000 
10 000 
40 000 

IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA, Forraratti . L. 15.000 
ESIGENZE DI SERVIZIO E LEGGI PER LA CASA (al le Forze di Polizia e FF.AA.). Dal Ra . L. 10.000 
LE RAPPRESENTANZE MILITARI, Stegagninl L. 12.000 
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA PER MILITARI . Farrarattl L. 16.000 
IL CODICE CIVILE commentato e le leggi complementar i , Cantagalll L. 54.000 
SPESE CONDOMINIALI , Fabri/) L. 10.000 
ELEMENTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO, Farrarattl L. ' 5 000 
PRONTUARIO ALFABETICO COMMENTATO DEL CODICE DELLA STRADA. Mutolo L. 10.000 

2/aREGOLAMENTO AL TESTO UNICO DEI l A CIRCOLAZIONE STRADALE L. 7.500 
APPUNTI DI INFORTUNISTICA STRADALE per la Polizia Giudiz iar ia. Marcon L. 5.000 

! DISCIPLINA DELLA CACCIA E PROTEZIONE E TUTELA DELLA FAUNA. Luzzl L. 8.000 
1 CODICE DELLE LEGGI REGIONALI SULLA CACCIA. Farrarattl L. 25 000 

LA DISCIPLINA DELLA NAUTICA DA DIPORTO. Cucuzza L. 30.000 
IL CODICE DELLA PESCA DI MARE. Angelone L. 14.000 
CODICE DELLE LEGGI SULLA PESCA NE.LI I ACQUI f F UH I l i JHI ALI ED INTERNE. Ferrareltl . L. 20.000 
LA POLIZIA MARITTIMA FINANZIARIA. Paolattl-Moratti L. 12 000 
IL CODICE PENITENZIARIO commentato, Alessandri Catalani . . . . L. 25 000 
PER UN RAPPORTO UMANO E PERSONALISTICO CON IL DETENUTO. Sturniolo L. 16.000 
PROBLEMATICA PEDAGOGICA PENITI NZI ARI A, Sturniolo L. 16.000 
IL PROCEDIMENTO DI SORVEGLIANZA. Fllaitò L. 8 000 
L'ESECUZIONE PENALE, Filippo*» J . . L. 16.000 
LE ESECUZIONI C IV IL I . Fllippona L. 16 000 
DEI CORPI DI REATO, Flllpporw L. 6000 
LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENALE (Servizio del campione penale), Usai L. 7.500 

1 LA POLIZIA DI STATO • Voi . I: Nuovo ordinamento de l l 'Ammin is t raz ione del la P S . Luzzl L. 16.000 
2 LA POLIZIA DI STATO • Voi . I l : Sanzioni e procedure d i sc ip l i na r i . Luzzl L. 14.000 
3 LA POLIZIA DI STATO - Voi. I l i : Ist i tuzioni di D i r i t to di Polizia. L i m i L. 16.000 

LE NUOVE NORME PENALI IN MATERIA VALUTARIA. CanbMaHI L. 8 000 
LA REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI DELLE LEGGI FINANZIARIE. Palmieri L. 16000 
LA RICEVUTA FISCALE, Marchetti L. 7.500 
SERVIZI EXTRATRIBUTARI DELLA GUARDIA DI FINANZA (3 vo lumi ) . Lauro L. 60.000 
LO STATUTO DEI LAVORATORI commentato. Palmieri L. 10.000 
LA TUTELA DEL LAVORO DEI FANCIULLI E DEGLI ADOLESCENTI. Luzzl L. 5.000 
PARITÀ DI TRATTAMENTO TRA UOMINI E DONNE IN MATERIA DI LAVORO. Luzzl L. 5.000 
SOMMARIO DI CULTURA GENERALE ( i ta l iano, s tor ia , geografia, ar i tmet ica) . Trovato L. 16.000 
L'ORGANIZZAZIONE DELLO STATO ITALIANO. Bazzichi L. 16.000 
GLI ESAMI SCRITTI DEI SOTTUFFICIALI DEI CORPI DI POLIZIA. Carni L. 16.000 

10 GLI ESAMI ORALI DEI SOVRINTENDENTI E SOTTUFF. L'UFFICIALE DI POL GIUD ecc.. Carni L. 18.000 
4 DIZIONARIO GARZANTI DELLA LINGUA ITALIANA L. 18 000 
5 ABC DELL 'ECONOMISTA PRATICO, Paaquarelll-Palmierl L 12.000 

A POLIZIA SCIENTIFICA. Pacarl L. 16 000 
7 LA POLIZIA AMMINISTRATIVA. Lauro L. 16.000 

ISTRUZIONI TECNICHE PER L 'USO DELI \ DATTILOGRAFIA, Castel lucci L. 5.000 
REGIONI come e perché. Rosai Lecci L. 5.000 
DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DI POLIZIA L. 140 000 
LA SPERIMENTAZIONE NELLA SCUOLA ITALIANA. Garglulo L. 6 000 
ASPIRANTE COMMERCIANTE Devi sapere questo. Majorca L. 10 000 
IL MARESCIALLO - Romanzo, Paglioni L. 5.000 

* Per il CODICE PENALE E CODICE DI PROC PESALE sconto del 20% a tutte le Pone di Polizia e FF.AA. 
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Si raccomanda di citare nell'ordinazione il titolo di questa rivista. 

TERNI -1 vincitori. 

TORNEO DI BOCCETTA: 
1 ) CARI Claudio - coppa messa in palio dal S. I. U. L. P.; 2) 
LUCCI CORD1SCO Biagio - coppa messa in palio dal 
S.A.P.; 3) PACIUCCI Luigi;  4) MARIOTTI  Mauro; 5) 
SCALETTI Luciano - coppe messe in palio dalla Sezione. 

TORNEO BISTECCA: 

1) FORMICHETTI  Vincenzino - coppa messa in palio dal 
S.A.P.; 2) GIOVANROSA Mauro - coppa messa m palio 
dal S.I.U.L.P.; 3) POMA Vito; 4) CIARDI Raffaello -
coppe messe in palio dalla Sezione. 

A tutti i partecipanti ai tornei è stato offerto un porta-
chiavi con i complimenti della Sezione. 

Il  16 febbraio, nella palestra della Caserma "RAO Car-
melo", si è festeggiato il  Carnevale 1985. 

Notevole la partecipazione dei Soci sia in servizio che in 
quiescenza e loro familiari. 

Ha allietato la serata il  complesso "Gli  anonimi del 
liscio". 

RETTIFIC A 
A modifica di quanto pubblicato nel numero 3 marzo 
1985 di "Fiamme d'Oro" si precisa che la ditta che 
ha approntato i disegni dei foulards è la TCS s.r.L, 
Via Coloniola, 23 - 22100 COMO - Tel. 031/278696. 
La Stamperia di Puginate, erroneamente indicata, 
predispone solamente per le nostre cravatte. Ci scu-
siamo con la TCS che ringraziamo vivamente per la 
collaborazione. 

FOTO IN VETRINA 

Chivasso - Carnevale 1985 

Visita alla Sottosezione Polstrada 
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OFFERTE 

Amante Fortunato Catanzaro L. 10.000 

De Nittis Antonio Vieste (FG) L. 10.000 

Nasce Cesare Caltagirone L. 10.500 

Picei F.nzo Torino L. 50.000 

Buselli Dante M. di Campiglio L. 35.000 

Ponzerà Paolo R. Calabria L. 10.000 

Gemignani Sauro Lucca L. 10.000 

Dessole Michele Milano L. 10.000 

Alfonzetti Domenico Milano L. 5.500 

Berlin Cesare Milano L. 5.000 

Soci Sez. ANPS Livorno L. 3.000 

Doria Ornella in memoria del marito 

Castrinone Giuseppe Milano L. 15.500 

Bartolini Annunziata in memoria del marito 

Socio Rosi Siena L. 10.000 

Sezione ANPS Pordenone L. 10.000 

Sezione ANPS Bitonto /.. 10.000 

Salvo Antonino (.Omo 1.. 10.000 

Gruppo ANPS Melbourne L. 15.300 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Casi loia Italo Roma L. 550 

Soci Sez. ANPS Treviso L. 2.000 

Antonucci Giuseppe Roma L. 15.000 

Navilli Filippo Roma L. 10.000 

Dal Castel Pasquale Belluno !.. 10.000 

Zanobetti Giancarlo Lucca !.. 10.000 

Alleori Sergio Roma L. 25.000 

Bellante Federico Moena L. 25.000 

Fossati Bedani Vittorio Milano L. 25.000 

Furgler W alter Arabba (Bl.) L. 25.000 

Prandi Renzo Moena L. 25.000 

Rosa Carlo Canazei (TN) L. 25.000 

Squeraroli Alessandro 

Moreno di Piave (TV) L. 25.000 

Bologni Anna in memoria del marito 

Cali, Michele Siena !.. 25.000 

Soci Sez. ANPS Treviso L. 12.000 

Cocchia Antonio Treviso !.. 10.000 

Bontempi Serafino Roma !.. 10.000 

Cressano Costantino Genova L. 10.000 

Zoam Adolfo Roma L. 15.000 

boi luna Domenico Torino L. 15.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
RICCI Aldo Roma !.. 10.000 

( 'olii Sergio 

S. Secondo di Pinerolo (TO) !.. 10.000 

Reggio D'Aci Ottavio 

Mazzaro (ML) L. 25.000 

Minacapelli Gaetano Milano L. 25.000 

Fotti Puccio Padova L. 10.000 

Calalo Domenico Padova L. 10.000 

Marcolongo Luigino 

Bovolone (PD) L. 10.000 

Soci Sez. ANPS Brescia L. 2.500 

Mancasi Luigi Nola INA) L. 25.000 

Belmonte Pellegrino Sondrio L. 10.000 

Laccetti Vittorio Rosale (MI) L. 10.000 

Pieruzzi Antonio 

Condové (TO) L. 20.000 

Giacomelli Antonio 

Peschiera del Garda L. 500 

Laroncu Salvatore 

Gravina di Puglia L. 10.000 

Martini Ubaldo Viterbo L. 2.000 

Anzelini Umberto 

Vigo di Fassa (TN) L. 25.000 

Loschi Albano Modena L. 10.000 

Vano Vittorio 

Mastrorilli Giovanni 

S. Giorgio a Cremano (NA) 

Genova L. 10.000 

L. 10.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cariche Sociali 
Cariche elette il 18 ottobre 1984 ed appro

vale dal Consiglio Nazionale del 16 novembre 

Cariche elette il 18 ottobre 1984 ed appro
vate dal Consiglio Nazionale del 16 novembre 
1984. 

SEZ IO N E D I A LESSA N D RIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Presidente: Galbo A n to n in o ; V . Presiden

te: Patania Pasquale; Co nsig lieri: Bald uzzi 
Ernesto , Sind o ni M artino , M i n i n o Prim o , 
Raso ira Germ ano , Bichi Ccsarino , M ar
chese Giuseppe; Sindaci ef f ettiv i : Borneto 

Luciano , Raspctti G io v anni ; Sindaci sup
p lenti : Lco tta G io rg io , Trucco Giuseppe; 
Segretario eco no mo : Bagliani G i n o . 

Queste le cariche approvale dal Consiglio 
Nazionale del 23 marzo. 

SEZ IO N E D I LIV O RN O 

Cariche elette il 3 marzo. 
Presidente: Carlo Piero O rto na; V . Presi

d ente: Ed m o M ereu ; Co nsig lieri: Bernar-

dino Scarpa, Cav aio li Bim b i O nelio , Pao lino 
So ttile. Giuseppe C iram i , Giuseppe I.icari 
d ro , V i tto rino Ligas, D ino C o l i , Michele 
Buccheri, Iv o D re in i ; Sindaci ef fettiv i : 
Dante Franci. G ino G i u l i ; Sindaci sup p lenti: 
Vincenzo A f f ib iato , Renzo Calamai. 

SEZ IO N E D I RO M A 
Cariche elette il 7 marzo 

Presidente: Cam ill i V i tto r i o ; V . Presiden
te: G ri l lo A n to n io ; Co nsig lieri: V o lp e V i tto 
rio . I iaschetti A lb e rto . Caravo na Gennaro , 
Bruni Francesco Pao lo , D i Fabio Gug lie lm o , 
Rispo li Giuseppe, Calv i V incenz o , Giro ne 
Biase, Io rio Gabriele, O uarantic llo A ng elo , 
Sciannameo Francesco , Buo nf ig lio A nto n io , 
Guccio ne Salvato re, Lanz illo A r tu ro . 
Do nati Do m enico , Barberis Pietro , Rimicci 
M ario , Carid i Giusep p e, D i M au ro France
sco, Cassero Vincenz o , Biscossi Gio acchino , 
Ingrassia A nto n ino , Reggio Carm elo . O ieni 
A ng elo , Pelliccia Ed o ard o , D i M arz io l a i 
quinio, ( am m u so N ico la, A q u i l ino Gio v an
n i , Casamassima Pasquale, Tarrico nc Lu ig i ; 
Sindaci ef fettiv i: La Ricca G io v anni , Faccio 
M arcello ; Sindaci sup p lenti: Ingarg io la V i n 
cenzo , De Mattia A lv ed o . 

SEZ IO N E D I V A R ES E 
Cariche elette il 27 gennaio. 

Presidente: M erlo M ario ; V . Presidente: 
Maniscalco Lu ig i ; Co nsig lieri: Pueciarclli 
Francesco , Z and rini Italo , Panza M ario , 
Ingallina Giuseppe, Gand ini D o m enico , 
Riberti Pietro , Ro selli Francesco , Scaturro 
Calo gero , Mazzullo Lu ig i ; Sindaci ef fettiv i : 
Purgato A u re l io , Ceccariglia Massimo ; Sin
daci sup p lenti: M antarro Ro sario , Rubano 
Francesco . Il Co nsig lio ha co nfermato 
Segretario eco no mo il Co nsig liere Puccia-
relli Francesco . 

SEZ IO N E D I SIEN A 
Cariche elette il 26 febbraio. 

Presidente: Il lu m inati A ng e lo ; V . Presi

d ente: Pianigiani El io ; Co nsig lieri: Spaziani 
Do m enico , Lic inio Francesco , Co rtesi Silva
no , Raffo Spartaco , Bragaglia Francesco , 
lo p p i Ro ggero ; Sindaci e f f ettiv i : Drago G iu 
seppe, Scheggi Giuseppe; Sindaci sup p lenti: 
Più Gio v anni, D i Do m enico A nto n io . I l 
Co nsig lio ha no minato Segretario Eco no mo 
il Socio Co nsig liere Lic inio Francesco . 

// ( onsìglio Nazionale ha approvalo altresì 
le seguenti cariche: 

SEZ IO N E DI A N CO N A 
La no mina a Segretario eco no mo del 

Socio A scano A rm and o . 

SEZ IO N E D I A O STA 

La no mina del socio Ballanti Michele a 
Segretario eco no mo in sostituzione d el 
d imissio nario Sco lari Fio rav anti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SEZIONE D I A STI 
l.a no mina del socio Fusco To mmaso a 

Segretario eco no mo . 

SEZ IO N E DI EER R A R A 
La no mina del socio Cerv ellati W alter a 

Segretario eco no mo in sostituzione del socio 
Patroncini Ugo, trasferito ad altra città. 

SEZ IO N E D I FIREN Z E 
Il subentro nella carica d i Co nsigliere del 

Pro f. Naelerio Salvatore in luo go del d imis
sio nario Giorgetti Tu l l i o . 

SEZ IO N E D I LA SPEZ IA 

La no mina del socio M archetto Sergio a 
Segretario eco no mo in sostituzione del socio 
Lo rgna Pietro . 

SEZ IO N E DI M ILA N O 

La no mina del socio benemerito cav. uff . 
Ro berto Grassi, cassiere ai sensi d egli artt. 
31 e 35 del Rego lamento in aiuto al neo 
eletto Segretario eco no mo , cav. Pao lo Fan
no. 

SEZ IO N E DI PA RM A 
Il subentro del socio Fiume Francesco 

nella carica d i Sindaco ef fettiv o in luo go del 
socio D ' A m ato D o m enico , trasferito ad 
altra città. 
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C R U C I V E R B A 
A cura di Maria Grazia Lercari 

ORIZZONTALI :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1) Vi ha sede il Parco dei Mostri; 7) Una 
persona molto importante; 10) Bagna Monaco; 11) Infiam-
mato; 13) Formaggio tenero; 15) Il nomignolo di Onassis; 
16) Felino americano ricercato per la sua pelliccia; 17) La 
quinta delle ore canoniche; 19) Un punto cardinale; 20) 
Vince su tutte le cose; 22) Segue il tip; 24) Stupide; 26) Iniz. 
di Dante; 27) Tommaso senza consonanti; 28) Osso del 
bacino; 30) Alessandria; 31) Una disciplina sportiva; 33) 
Iniz. di Agus; 34) Disegnò i famosi "fidanzatini" (y=i). 

V E R T I C A L I : 1) Antico nome di Costantinopoli; 2) Porpora; 
3) Fa promesse che non mantiene; 4) Altare pagano; 5) 
Giocatore del Torino; 6) Salvarono il Campidoglio; 7) Valle 
dell'Alto Adige; 8) Amò Tristano; 9) Fiume italiano; 12) 
Paese dell'America Latina; 14) Como; 18) È appeso alla 
lenza; 21) Infiammazione dell'orecchio; 23) Nome spa-
gnolo di donna; 25) Si gioca sulla scacchiera; 26) Pregio, 
virtù; 29) La moneta giapponese; 30) Simbolo dell'attlnio; 
31) Ascoli Piceno; 32) Due lettere di Italia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ORIZZONTALI : 1) Procedura usata nelle cerimonie del 
culto; 4) Raccoglie le schede elettorali; 7) Parte dove tra-
monta il sole; 10) Sigla della città della torre degli asinelli; 
12) Grande strumento a corde; 13) Escursionisti esteri; 14) 
Comune dell'Abruzzo; 16) Africa Orientale; 17) Grosso bue 
selvatico; 18) Città del Piemonte; 20) Metà copula; 21 ) Spa-
zio davanti la casa colonica; 22) Saluto mattutino degli anti-
chi Romani; 23) Azione Cattolica Italiana; 24) Salerno; 26) 
Organizzazione trasporti esteri; 28) Reggio Emilia; 29) 
Unione di due o più stati; 31 ) Mezzo etto; 32) Arnese di cuci-
na; 34) Ciascuno, ognuno; 35) Nome di donna. 

V E R T I C A L I : 1) Termine generico che indica qualsiasi 
oggetto materiale; 2) Sigla del capoluogo Piemontese; 3) 
Grosso uccello palmipede; 4) Uniti Stati d'America; 5) Rovi-
go; 6) Chi prescinde da ogni idea religiosa; 8) Voce imita-
tiva della cornacchia; 9) Minutissimo crostaceo delle acque 
dolci; 11) Stoffa di lana non sgrassata; 13) Malattia della 
pelle; 15) Istituto Ricostruzione Industriale Italiano; 17) 
Espediente di Cristoforo Colombo a cui nessuno aveva 
pensato; 19) Si trovano alle due sponde dell'Arpa; 20) Una 
provincia della Sardegna; 23) Fiume d'Italia; 24) Numero 
pari; 25) È magnetico, si trova nella bussola; 27) Il più alto 
vulcano attivo d'Europa; 29) Componimento Francese 
lirico-narrativo; 30) Genero di Maometto; 32) Pordenone; 
33) Oristano. 



F i l a t e l i a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di  Serafino Bontempi 

I T A L I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
2/3/1985: una serie di francobolli d i due valori di L. 600, relativi al 

"Lavoro Italiano nel Mondo", dedicati all'arte della ceramica. Le 

vignette riproducono rispettivamente: Oggetti in ceramica, tipici del

l'artigianato italiano, e una composizione realizzata con piastrelle. Tira

tura cinque milioni di esemplari. 

21/3/1985: quattro francobolli da L. 450, della serie "Le costruzioni 

automobilistiche italiane " ; le vignette raffigurano le seguenti auto rea

lizzate da industrie italiane: Fiat Uno; Lamborghini Countach LP 500; 

Lancia Thema; Fiat Ab a rth 1000 Bialbero. Tiratura cinque milioni. 

30/3/1985: tre francobolli propagandistici dell'Esposizione mon

diale di filatelia "Ita lia '85" dedicati a ll'Arte Barocca. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ESPOSI ZI ONE MONDI ALE DI F I L A T EL I A 

Dal 25 ottobre al 3 novembre 1985 l'Italia ospiterà per la terza volta 

una Esposizione Mondiale di Filatelia, al CIR (Centro Internazionale 

Roma) all'Ergife-Palace Hotel in via Aurelia, 619 Roma. L'Italia '85 è 

organizzata dal Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni in col

laborazione con le società Filateliche Italiane sotto l'alto patronato del 

Presidente della Repubblica e con il patrocinio della Federazione Inter

nazionale di Filatelia. 

VA T I CA NO 

28/2/1985: una serie di sette monete del 6" anno di Pontificato di 

Giovanni Paolo II, 1984. La serie delle monete è composta dai seguenti 

valori metallici: L. 10; L. 20; L. 50; L. 100; L. 200; L. 500; L. 1000, que

st'u ltima in argento 835/1000 peso legale 14,60 Le suddette monete 

sono in vendita presso l'Ufficio Postale di Piazza S. Pietro in una confe

zione a testa al prezzo di L. 24.000. 

Il programma Filatelico delle emissioni postali per l'anno 1985 avrà 

inizio col mese di aprile: 

1) Sene commemorativa del 1100" anniversario della morte di S. Meto-

dio; 

2) Serie commemorativa del 9" centenario della morte di S. Gregorio VII; 

3) Serie commemorativa del 450" anniversario della morte di S. Tom

maso Moro; 

4) Serie celebrativa del 43" Congresso Eucaristico Internazionale (Nai

robi) ; 

5) Serie dedicata alla partecipazione della Città del Vaticano alla Espo

sizione Mondiale di Filatelia "Ita lia '85". 

SAN MAR INO 

18/3/1985: serie Europa '85 in conformità col C E.P.T. e nel quadro 

delle celebrazioni per l'anno mondiale della musica. I francobolli 

Europa del 1985 sono stati dedicati all'opera di due grandi musicisti del 

passato: G iovanni Sebastiano Bach e Vincenzo Bellini. 

Nei due francobolli sono stati riprodotti gli spartiti d i due composi

zioni fra le più significative con accanto i l ritratto dell'Autore, L 450 e 

L 600. Tiratura 800000 serie. 

18/3/1985: u n intero postale "O lymphilex", u n aerogramma per 

ricordare la partecipazione ufficiale alla Esposizione Internazionale di 

Filatelia Olimpica organizzata dalla FI.P.O. (Federation Internationale 

de Philatelie Olympique) col patrocinio del Comitato Internazionale 

Olimpico a Losanna dal 18 al 24 marzo 1985. Il valore dell'aerogramma 

è di L. 600 e la tiratura 120000. 

Nello stesso giorno è stato emesso l'intero postale: "25" Anniversa

rio A.V.S.S. ", per celebrare il 25" Anniversario di fondazione dell'Asso

ciazione Volontari Sammarinesi del Sangue. L'impronta di affrancatura 

ripete il motivo della vignetta commemorativa. Il valore della carta 

postale è di L. 400 e la tiratura 120000. 

GR AN BR ET A GNA 
12/3/1985: una serie speciale di 5 francobolli dedicata agli insetti, 

per celebrare il centenario della " Royal Entomological Society ". Le spe

cie rappresentate sui francobolli sono: 17 p Bombo; 22 p Coccinella; 29 

p Grillo; 31 p Cervovolante; 34 p Libellu la. 
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Lettere al 
direttor e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Signor direttore, 

nella sua lettera indirizzata al Maggior 

Generale Luigi Guariniello, pubblicata 

a pagina 15 del n. 1-2 del 1985 di 

Fiamme d'Oro, il ministro Remo 

G'aspari scrive che per le pensioni d'an

nata sarebbe necessario lo stanzia

mento di qualche migliaio di miliardi 

(già stanziati, pare) e che il provvedi

mento - a giudizio di una parte conside

revole del Parlamento - privilegi una 

parte soltanto dei pensionati. 

E forse il caso di ricordare che si 

tratta proprio di quella parte di pensio

nati che hanno prestato servizio nel 

nuovo Corpo dal 1945 al 1965, quando 

il personale era considerato in servizio 

dalle 0 alle24; quando le "permanenze" 

erano all'ordine del giorno; quando 

lindo un turno di otto ore molto spesso 

vi era una coda di altre due o tre ore di 

servizio supplementare; quando il 

riposo settimanale era un sogno (al

meno sino al 52, mi pare) e quando la 

loro retribuzione era pari a quella di un 

manovale. Questa e la categoria di pen

sionati che sarebbe ora privilegiata se 

venisse fatta giustizia. 

Nel ringraziare il ministro Remo 

Gaspari della sua buona volontà La 

prego di scusarmi per il tempo che Le 

ho fatto perdere, signor Direttore. A 

questa categoria di privilegiati non 

rimane che il "mugugnu"; non sanno 

bloccare strade ferrate o invadere piaz

ze, un antico senso di disciplina ancora 

li frena. 

Ringraziando La Le porgo deferenti 

saluti. 

A s s a n d r i L a u r o 

V a l l e c r o s i a ( I M ) 

El e z i o n i pe r i l r i nno v o 

de l le c ar i che soc i al i 

naz i onal i 

S i r am m e n t a c he i l 26 Mag g i o , i n 

R o m a , ne l c i n e m a de l l a S c uo l a 

T e c n i c a d i P o l i z i a , i n V . l e C a s t r o 

P r e t o r i o , si riunirà l ' A s s e m b l e a 

g e ne ra l e s t r ao rd i nar i a ( o re 9 i n 

p r i m a , o re 10 i n se c o n d a c o n v o c a -

z i o ne ) pe l r i nno v o de l l e c a r i c h e 

so c i a l i naz i o na l i ( Co n s i g l i o N a z i o -

n a l e , Co l l e g i o s i n d ac a l e , Co l l e g i o 

de i P r o b i v i r i ) . 

S i r a c c o m an d a l ' i n t e r v e n t o d e i 

so c i . 

Scopri t e 
c o m 'è riposante 

st irare con 
Pfaf f 652 K . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Se dovete stirare tutto il bucato, non preoccupatevi 

fate lavorare la stiratrice rapida Pfaff 652 K, che 

vi offre cinque grandi vantaggi: 

1 - Stirate stando comodamente seduti e senza 

affaticarvi. 

2-Stirate 

perfettamente 

ogni capo di 

biancheria, 

anche 

sagomato, 

come 

OFFERTA AFFARE 

U R E 7 9 9 . 0 0 0 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

—Ss6-000 
, a ) 30 /6 /1985 offerta valida fino I 

camicie, gonne, 

giacche, pantaloni, grembiuli, ecc. 3 - Ottenete un 

calore assolutamente uniforme su tutta la piastra. 

4-Pressione uniforme e costante anche dopo anni 

e anni di impiego. 5 - Pfaff 652 K si trasporta 

dappertutto grazie alle rotelle e trova facilmente 

posto in casa pe rché è pieghevole. 

Da l 1 8 6 2 m ade i n Ge rm any . 

r 

L a t rad i z i o ne de l l a qualità t e de sc a. 

Desidero ricevere informazioni sulla stiratrice Pfaff 652 K 

al seguente indirizzo: 

Nome 

Cognome . 

Via 

CAP 

Prov 

N. 

Local i tà. 

Tel. 

Spedire in busta chiusa a Pfaff Italiana S.p.A. 

Via Mameli, 152 - 37124 VERONA 

F.O. 
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SOCI... AMICI SCOMPARSI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G U I D A R A V A L E N T I N O 1/ 8/1984 T E R A M O 
M A R I N I R O D O L F O 9/ 1/1985 T E R A M O 

, I E L U Z Z I P A S Q U A L E 8/ 2/1985 R O M A 

N A R D O N I G I A C I N T O 1984 V I T E R B O 
. . S A N T A N G E L O P A S Q U A L E 1/ 1/1985 T O R I N O 

B E C C A R I A O T T A V I O 29/10/1984 T O R I N O 
, S C A R U F F I A M E D E O 3/ 2/1985 M O D E N A 

„ , C A T A N E S E C A R M E L O 1/ 2/1985 S A N R E M O 
- V E R C E L L O N E I V A N 13/ 1/1985 V E R C E L L I 

_ P R E T E A N T O N I O gennaio/1985 B O L O G N A 

- S P A M P I N A T O N A T A L E 26/ 2/1985 R O M A 

P A L A Z Z O L O C A R M E L O 13/ 2/1985 V A R E S E 

R O M A N I C O S T A N T I N O 19/ 1/1985 B R E S C I A 

V N E R O N I C A R L O 21/12/1984 B R E S C I A 
D E S I O A R M A N D O 11/ 2/1985 S A L E R N O 

B R O S C I A C O R R A D O 14/ 2/1985 S I E N A 

N A S T A S I A N T O N I O 1/ 2/1985 S A V O N A 

D I F R A I A G E N N A R O 25/ 1/1985 S A V O N A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i F A G H E R A Z Z I G I U S E P P E 5/ 2/1985 P O R D E N O N E 

V E R R I A T T I L I O 19/ 2/1985 V I T E R B O 
^ S C H E I E T T O R E 27/ 2/1985 S A N R E M O 

L O M B A R D O G I U S E P P E 10/ 1/1985 T O R I N O 
N O R E L L I G I O V A N N I 12/ 2/1985 T O R I N O 
A R E N A M A T T E O 1985 I V R E A 

• M A N I S C A L C O E L P I D I O Marzo/1985 R O M A 

' G A L F R È B A R T O L O M E O 4/ 3/1985 I M P E R I A 
• D E P A S C A L I S P I E T R O 1985 G E N O V A 

- - O S T I L I P O M P I L I O marzo/1985 S P O L E T O 

. T I V E D D U R A I M O N D O marzo/1985 S P O L E T O 

M A R T U C C I P I E T R O marzo/1985 S P O L E T O 
, F A G O T T I F E R N A N D O marzo/1985 S P O L E T O 

P A S T O R I N O F E R N A N D O 11/ 3/1985 G E N O V A 

- - D I M E O V I N C E N Z O 27/ 2/1985 A L E S S A N D R I A 
. M I C H E L E T T I E N R I C O 16/ 3/1985 S O N D R I O 

- O R I G L I A G I U S E P P E 25/ 2/1985 A S T I 

S I C I L I A G I U S E P P E 3/ 3/1985 C O S E N Z A 

G I U D I C E V I T T O R I O 9/ 3/1985 C O S E N Z A 

I A N N A C O N E R E M I G I O marzo/1985 C O M O 
. - . M A S U C C I T O M M A S O 8/ 3/1985 B R I N D I S I 

- V A L E N T E C A R M I N E 19/ 2/1985 B O L O G N A 
B A U S O M A R I O 8/ 1/1985 G R O S S E T O 

C O N D Ò G I U S E P P E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA21 3/1985 G R O S S E T O 
R A I M O N D I D A N I L O 19/ 2/1985 V A R E S E 

M A C C A G N O B R U N O 21 2/1985 T O R I N O 

OSTILI POMPILIO 
SPOLET O • marzo 1965 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ÉlÉI 
MARTUCCI PIETRO 

SPOLETO - mano 1965 

TIVEDDU RAIMONDO 
SPOLETO - marzo 1985 

LOMBARDO GIUSEPPE 
TORINO - 10/1/1985 

IELUZZI PASQUALE 
ROMA - 8.2 1985 

FAGHERAZZI GIUSEPPE 
PORDENONE - 5/2/1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

à i 
CONDÒ GIUSEPPE FAGOTTI FERNANDO 

GROSSETO - 2/3/1985 SPOLETO - mano 1985 

l i 
VERRI ATTILIO 
VITERBO - 19/2/1985 

BAUSO MARIO 
GROSSETO 8/1/1985 

RAIMONDI DANILO 
VARESE • 19/2/1985 

SCHEI ETTORE 
SANREMO - 27/2/1965 

ORIGLIA GIUSEPPE 
ASTI • 25/2/1985 

SANTANGELO PASQUALE 
TORINO - 1/1/1985 

MICHELETTI ENRICO 
SONDRIO 16/3/1985 

Una divisa che 
non si dimentica 

Il nostro socio Caminada France-
sco, ex Vice Presidente Sezione di 
Bergamo, vuole ricordare il collega 
App. BUZZELLA Giglio morto il 22/ 
12/84 dopo lunga e sofferente 
malattia, che fu veramente una 
Guardia di P.S. con spirito di attac-
camento alla Polizia e che sul letto 
di morte esprimeva con le ultime 
parole il desiderio di essere sepolto 
con la propria divisa. 
BUZZELLA Giglio nato ad Introzzo 
(CO) il 15/2/1921 - morto a Dervio il 
22/12/1984. 
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1 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
mg 
mi 

sai zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Legget e e diffondet e il periodic o 

È la liber a voc e degl i appartenent i all'Associa -

zion e Nazional e dell a Polizi a di Stato . 

È il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o 

omaggi o ad un amico . 

È un mod o efficace , questo , per mantener e in 

vit a un giornal e che non dispon e di finanziament i 

di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Al e 
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SftS : 
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Motiv i della restituzione 
indirizzo insufficiente •  
trasferito •  
deceduto •  
respinto •  
sconosciuto •  


